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Savignano, due bambini ucraini rifugiati accolti in classe: «Nostro padre è rimasto in Patria a combattere»
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Il rincaro incide sui comportamenti degli automobilisti:
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di Maddalena de Franchis

Si è laureata con il massimo dei
voti in Ingegneria aerospaziale
a Forlì e da due anni è in forze al
prestigioso Imperial College di
Londra, dove lavora alla missio-
ne spaziale ‘Solar Orbiter’ (lette-
ralmente, ‘orbita attorno al so-
le’), lanciata da Cape Canaveral
all’indomani della sua assunzio-
ne. È alla sua terza missione per
l’Esa (Agenzia spaziale euro-
pea), eppure – racconta la 26en-
ne Virginia Angelini, originaria
di Cesenatico – c’è ancora qual-
cuno che si riferisce a lei come
«quella ragazzina», o «la tiroci-
nante», o ancora «la segreta-
ria».
Angelini, è stato difficile farsi
avanti in un settore ancora do-
minato in gran parte da uomi-
ni?
«Ho percepito questa difficoltà
soprattutto in Italia. Quando fre-
quentavo l’università, le ragaz-
ze erano una sparuta minoran-
za: solo una decina in tutto il cor-
so. Spesso ho provato la sgrade-
vole sensazione di dover dimo-
strare il doppio rispetto ai miei
colleghi, pur di vedere ricono-
sciuto il mio valore».
In Inghilterra è diverso?
«Sicuramente a Londra è diver-
so, tant’è che all’Imperial Colle-
ge mi hanno affidato da subito

un ruolo delicato e di grande re-
sponsabilità, pur sapendo che
ero appena uscita dall’universi-
tà. Hanno creduto in me e nelle
mie capacità».
Qual è il suo ruolo nellamissio-
ne Solar Orbiter?
«Nel laboratorio in cui lavoro si
realizzano i magnetometri, stru-
menti di misurazione del campo
magnetico di cui ciascuna mis-
sione si avvale per ricevere dati
dallo spazio. Il mio ruolo è analiz-
zare le informazioni trasmesse
dal magnetometro e calibrarle,

ovvero distinguere i dati reali da
quelli alterati da interferenze,
per poi trasmetterli ad altri ricer-
catori che studiano svariati feno-
meni. A volte, i dati raccolti in
una settimana sono oggetto dei
miei studi per parecchi mesi.
Quando li rilascio, devo essere
certa di averli interpretati al me-
glio: un mio errore condizione-
rebbe anche le altre ricerche».
Qual è l’obiettivo della missio-
ne?
«Capire come funziona il sole:
una stella che racchiude ancora
molti misteri, ma da cui dipen-

de la sopravvivenza dell’umani-
tà. In particolare, ci chiediamo
se sia possibile prevedere le
tempeste solari, per evitarne i
possibili effetti catastrofici».
Quando ha capito di voler di-
ventare un’ingegnera aero-
spaziale?
«Credo di averlo sempre sapu-
to. Ricordo che, ancor prima di
imparare a leggere, adoravo sfo-
gliare libri con le immagini dei
pianeti e chiedevo ai miei geni-
tori di leggermi i libri sull’univer-
so, anziché le classiche fiabe
per l’infanzia. Ma non mi ritengo
assolutamente un genio».
In che senso?
«Ho lavorato sodo per arrivare
dove sono adesso. Ci sono volu-
te tenacia, costanza e soprattut-
to tante ore di studio».
Il termine previsto per la mis-
sione Solar orbiter è fra 10 an-
ni. Dove si vede nel 2032?

«Sogno di tornare in Italia, ma il
nostro Paese offre ben poche
opportunità per la ricerca in
campo aerospaziale. Eppure, in-
vestire nelle missioni spaziali si-
gnifica investire sul futuro, per-
ché le ricadute sulla nostra quo-
tidianità sono molto più numero-
se di quanto immaginiamo. Ba-
sti pensare ai pannelli solari o al-
la fotocamera degli smartpho-
ne: entrambe le tecnologie so-
no state sperimentate proprio
durante le esplorazioni spazia-
li».
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L’iniziativa

Niente omaggi alle dipendenti, Cna lotta contro la violenza
L’associazione sostiene progetti solidali. «La pandemia ha allargato la disparità di genere sul lavoro e in famiglia»

La festa dell’8marzo

Anche quest’anno, in occasio-
ne della giornata internazionale
della donna, Cna Forlì-Cesena
conferma il suo impegno per la
prevenzione e il contrasto della
violenza di genere. Sono confer-
mate, quindi, le donazioni alla
Casa Rifugio gestita dal centro
donna del Comune di Forlì, ai
servizi di supporto alle vittime
di violenza del comune di Cese-
na e al centro Liberiamoci dalla
Violenza dell’Ausl Romagna che
fornisce un percorso di accom-
pagnamento al cambiamento
per gli uomini che agiscono vio-
lenza contro le donne. Cna, inol-
tre, in accordo con le proprie di-
pendenti, da tanti anni destina
le risorse rivolte all’acquisto dei

tradizionali omaggi per l’8 mar-
zo a sostenere una iniziativa a
sostegno delle donne.
«La pandemia ha purtroppo al-
largato il problema della dispari-
tà di genere – sottolinea la presi-
dente di Cna Impresa Donna
Forlì-Cesena, Maria Letizia Anto-
niacci –. Le donne si trovano in
una condizione di maggiore fra-
gilità sul lavoro, per via di con-
tratti precari e perché impiega-
te in settori che più di altri stan-
no subendo le conseguenze
dell’emergenza. Non dimenti-
chiamo il carico di stress in fami-
glia, con lo smart working che
per tante si è sovrapposto al re-
sto degli impegni. L’isolamento
ha favorito un aumento delle

violenze e delle molestie. È fon-
damentale dare continuità al
supporto a queste essenziali ini-
ziative sul nostro territorio».
«Cna conferma il suo sostegno
per contrastare la violenza con-
tro le donne – spiega il presiden-
te Lorenzo Zanotti –. È fonda-
mentale intervenire sulle cause
di questa piaga, per proteggere
le vittime, donne e molto spes-
so bambini, vittime di violenza
assistita, purtroppo molto fre-
quentemente in ambito dome-
stico. È una causa che ci sta par-
ticolarmente a cuore, non ci vo-
gliamo arrendere all’inevitabili-
tà della violenza e anzi vogliamo
costruire un mondo basato su
relazioni sane e rispettose».

«Così studio il sole. Fidatevi di noi donne»
Virginia Angelini, 26 anni, si è laureata con 110 e lode in Ingegneria Aerospaziale: oggi lavora all’Imperial College di Londra

PREGIUDIZIO

«Una decina a lezione,
talvolta ho pensato
di dover dimostrare il
doppio di un maschio»

A sinistra Virginia con un’immagine che rappresenta il sole: «Sogno di occuparmene
fin da piccola». Sopra, davanti al ponte sul Tamigi nella capitale inglese

RUOLO DELICATO

«Misuro il campo
magnetico della stella
In Inghilterra hanno
creduto in me»

ECONOMIA

Contributi a 11
imprese in ’rosa’

Sono 11 le imprese della
nostra provincia condotte
da donne che nel 2021
hanno potuto usufruire di
finanziamenti regionali a
fondo perduto per
consolidare la propria
attività. Fra le 107
imprese ’rosa’ di tutta
l’Emilia-Romagna che
hanno ottenuti i
contributi, si segnalano
attività commerciali, della
ristorazione e della
ricettività, ma anche
piccole imprese
artigianali, laboratori di
ricerca scientifica e di
analisi chimiche.
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Romina Urbinati, imprenditrice
di San Mauro Pascoli, 46 anni,
sta lanciando in tutto il mondo
l’azienda omonima, 120 dipen-
denti, fondata nel 1978 dal bab-
bo Nino, che punta su un’agri-
coltura più tecnologica e soste-
nibile.
Che cosa producete?
«L’Urbinati srl è diventata lea-
der nella costruzione di macchi-
ne per l’automazione nel setto-
re ortoflorovivaistico. Nel 2021

il fatturato è stato di venti milio-
ni di euro. Progettiamo e produ-
ciamo sistemi modulari per l’au-
tomazione dei processi produtti-
vi nei vivai, per creare un’agri-
coltura sempre più sostenibile e
performante».
Quale è il segreto per diventa-
re una imprenditrice di succes-
so?
«Nel mio lavoro bisogna rimboc-
carsi le maniche, essere sempre
curiosi perchè la curiosità è alla
base di tutte le evoluzioni».
Quando ha assunto la dirigen-
za dell’azienda?
«Nel 2010, quando si è avviato il
passaggio generazionale, con-
cretizzato nel 2017. Mio babbo
Nino, il fondatore, è sempre pre-

sente e si occupa dello sviluppo
tecnico».
In 10 anni l’Urbinati ha aumen-
tato l’export da 40 a oltre 100
Paesi. Come ha fatto?
«Mantenendo sempre un’altissi-
ma qualità del prodotto e del
servizio, garantendo al mondo il
Made in Italy e proponendo nuo-
ve soluzioni tecnologiche».
Quale è stata la prima macchi-
na della Urbinati?
«La ‘Nudo-Semi-Tutto’, proget-
tata nel garage di casa con ma-
teriale semplice per depositare
i semi, uno ad uno, negli alveoli
e utilizzando l’aspirapolvere di
casa con il supporto anche di
mia mamma Graziellam presen-
te in azienda fino a poco tempo
fa. L’azienda negli anni è cre-
sciuta, evolvendosi e specializ-
zandosi in diversi ambiti: semi-
na, riempimento, trapianto, eti-
chettatura, distribuzione, movi-
mentazione, impronta, estrazio-
ne, cimatura, lavaggio, irrigazio-

ne e germinazione».
Dove vengono progettate le
sue macchine?
«Sono progettate e prodotte
all’interno della stessa azienda,
utilizzando esclusivamente
componenti meccaniche ed
elettroniche provenienti da real-
tà italiane con alti standard pro-
duttivi. L’indotto viene scelto
nell’arco di 50 chilometri».

Avete fondato l’Accademia Ur-
binati. Che cos’è?
«È nata nel 2009 in collaborazio-
ne con le Università di Torino e
Bologna per incrementare cono-
scenza, valori e professionalità
di dipendenti e operatori del set-
tore orto-florovivaistico».
Che cosa ha permesso all’Urbi-
nati di arrivare così in alto?
«Non adagiarsi sugli allori. Sia-
mo un’azienda curiosa a cui pia-
ce sperimentare e provare a vin-
cere nuove sfide».
Quale è la cosa più importante
che le ha insegnato il babbo?
«L’umiltà e l’onestà».
Il suo sogno o il suo traguar-
do?
«Non esiste traguardo, vado
sempre avanti. Il sogno si è già
realizzato: è la Urbinati, azienda
punto di riferimento del merca-
to con una squadra di eccellenti
professionisti».

Ermanno Pasolini

«Lavoro, la parità è sempre lontana
Le donne guadagnanomeno»
Silla Bucci, segretaria generale Cgil Cesena, traccia il quadro della disparità salariale:
«Nelle stesse mansioni stipendi più bassi degli uomini fino al 32%, più della media nazionale»

di Elide Giordani

Per chi pensa che la discrimina-
zione di genere sia oggi più una
querelle des femmes che non
un reale divario di opportunità.
Nella giornata dedicata ai diritti
delle donne un occhio alla disu-
guaglianza salariale evidenzia
come la corsa ad un riconosci-
mento equo del lavoro, per il
mondo femminile, sia una batta-
glia ancora da combattere. I da-
ti nazionali parlano di una dispa-
rità degli stipendi che va tra il 5
e il 20 per cento? «Le cifre
dell’Osservatorio del Lavoro rife-
rite al nostro territorio - eviden-
zia Silla Bucci, segretaria gene-
rale Cgil di Cesena - ci dicono
che le donne di Forlì e Cesena,
pur nelle medesime mansioni,
guadagnano in media il 32 per
cento in meno degli uomini».
Come si articola questa disu-
guaglianza?
«Non registra scostamenti tra
operai, impiegati e dirigenti. Il
divario salariale del 32 per cen-
to resta il medesimo in ogni ca-
tegoria».
Le lavoratrici sono pagate di

meno perché lavorano meno,
sono meno produttive o sono
discriminate?
«C’è un insieme di cause. Innan-
zitutto nel nostro territorio il 50
per cento delle donne è sogget-
to alla gabbia salariale del part
time involontario. E’ forte, an-
che qui da noi, il pregiudizio
che la donna debba occuparsi
obbligatoriamente anche della
famiglia e dunque che la flessibi-
lità del lavoro sia per lei un dato
di fatto. Se il datore di lavoro de-
ve scegliere a chi imporre il part
time sceglie una donna».
Dunque le donne finiscono
per avere nel loro bagagli me-
no ore lavorate?
«Si, e vale lo stesso per gli
straordinari, che vengono chie-
sti soprattutto agli uomini. Ciò
denota un sistema produttivo re-
golato molto sul modello ma-

schile. Anche nelle nostre azien-
de quanti sono i responsabili di
produzione o capo turno don-
ne? Pochissimi».
Possiamo parlare di discrimi-
nazione?
«Sì, soprattutto se si considera
che le donne presenti nel mon-
do del lavoro possono esibire ti-
toli di formazione più alti e con
performance di maggior valore,
in più si laureano rispettando i
tempi, ma quando interagisco-
no con il mondo del lavoro, per
una serie di fattori, finiscono in
fondo alla lista».
C’è la sensazione che la pande-
mia abbia spinto ulteriormen-
te le donne verso gli obblighi
domestici a scapito del lavo-
ro?
«Ha inciso su tutti, ma ancora di
più sulle donne e ciò a causa dei
problemi strutturale già da pri-

ma presenti nel mondo del lavo-
ro. In più nelle cosiddette nuo-
ve assunzioni, ossia contratti
precari, salario basso e scarsa
qualità di vita, per la stragrande
maggioranza troviamo giovani
e donne».
L’introduzione dello smart
working ha inciso sul lavoro
delle donne?
«Occorre distinguere tra smart
working e telelavoro. Quest’ulti-
mo caratterizza il lavoro a di-
stanza che è stato obbligatorio
nel momento più acuto della
pandemia. Per le donne non rap-
presentava l’impegno esclusivo
poiché restavano tutti gli altri
obblighi familiari, portandole
ad uno stress fisico ed emotivo
molto forte. Lo smart working in-
vece è il lavoro che si può svol-
gere da qualunque luogo e de-
ve sottostare a regole precise, a
partire dalla disconnessione».
Che battaglia porta avanti il
sindacato per una maggiore
uguaglianza salariale tra uo-
mo e donna?
«Agiamo sui livelli della contrat-
tazione per migliorare le condi-
zioni delle donne e abbattere il
gender pay gap. Da sola però
non basta se non è supportata
dalla legge».
La maternità è un deterrente
per l’occupazione femminile?
«Ci sono imprenditori che al col-
loquio chiedono alle donne gio-
vani se hanno intenzione di ave-
re figli e diverse donne non so-
no potute tornare al lavoro a ter-
mine dopo la maternità».

La festa dell’8marzo

Romina Urbinati, 46 anni

La manager sammaurese Romina Urbinati

«Il segreto del mio successo?
Non pormi mai dei traguardi»

Guida l’impresa omonima
fondata dal padre che vende
in cento Paesi del mondo
macchinari per i vivai

Silla Bucci, segretaria generale Cgil Cesena

DISCRIMINAZIONE

«Le donne hanno in
media titoli di studio
più alti ma nel mondo
del lavoro finiscono
in fondo alla lista»

LE INIZIATIVE

Camminata solidale
e due film
sull’emancipazione

Oggi per la ’Giornata
internazionale dei diritti
della donna’,
l’assessorato alle
Politiche delle differenze
del Comune di Cesena e il
Forum Donne avvia il
ciclo di iniziative ’Marzo
delle donne. Oltre i
pregiudizi e gli
stereotipi”. Alle 18.30
camminata solidale delle
Women in Run di Cesena
con partenza dal Foro
annonario di Cesena e
consegna delle donazioni
ai centri donna di Cesena
e Cesenatico ricavate
dalla WiRunItaly 2021 per
la parità di genere nelle
scuole del territorio. Alle
20.30, all’Eliseo Art lab
l’Associazione Ipazia
Liberedonne presenterà
’Vogliamo anche le orse’,
film documentario di
Alina Marazzi, tra
rivoluzione sessuale e
femminismo negli anni
‘60 e ‘70. Alle 21, il
Cinema Victor proietterà
il film francese ’La
Signota delle
rose’promosso dal
quartiere Valle Savio.
Sabato 19 marzo alle 17
nell’aula magna della
Biblioteca, l’associazione
Fidapa presenterà
«Ritratti di donne: da
Cesena a protagoniste di
emancipazione »scritto
da Franco Spazzoli.
Interverranno Marino
Biondi e la presidente
Raffaella Candoli.
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di Luca Ravaglia

Il costo del petrolio vola e i listi-
ni dei distributori di carburante
lo seguono. In un contesto di au-
menti che diventano sempre
più difficili da sostenere per i
consumatori, il territorio cesena-
te non fa certo eccezione. L’ulti-
mo riscontro empirico è quello
che riguarda il prezzo della ben-
zina, che in tanti impianti ha su-
perato il muro dei due euro al li-
tro. Il fatto che la soglia abbia
un innegabile impatto psicologi-
co è dimostrato dalla scelta di
diversi gestori di fermarsi appe-
na un filo sotto il fatidico ’sbarra-
mento’, lasciando sui pannelli
importi che cominiano con l’1,9.
Psicologia a parte, resta comun-
que il fatto che, quando si tratta
di ‘spesare’ un pieno, le differen-
ze tra un prezzo e l’altro ci sono,
eccome. E gli automobilisti nel
tengono certamente conto, co-
me dimostrano loro stessi:
«Non ho più bisogno di spostar-
mi da un lato all’altro della città
controllando i prezzi – parla un
libero professionista che, eroga-
tore alla mano, deve rendere
conto a se stesso del budget
carburante -, perché in linea di
massima il trend è stabile e così
ho scelto il mio impianto self ser-
vice di fiducia».
Lo conferma anche la mamma
coi minuti contati all’ora di pun-
ta: «Lungo il tragitto casa lavoro
non mi fermo mai, perché in
quel percorso ci sono benzinai
coi prezzi (leggermente) più al-
ti. Meglio aspettare l’uscita po-
meridiana di mio figlio da scuo-

la: vicino al suo istituto c’è un
impianto che fa proprio al caso
mio». Legittimo che, soprattut-
to di questi tempi, l’attenzione
resti altissima, anche sui cente-
simi di euro.
Per toccare con mano la situa-

zione, ieri siamo andati a verifi-
care anche noi, prendendo in
esame i pannelli esposti su una
serie di impianti del territorio.
L’indagine non vuole fornire un
riscontro a tappeto su tutta l’of-
ferta disponibile, tanto che se
qualche proposta particolar-
mente vantaggiosa dovesse es-
serci sfuggita ci scusiamo fin da
ora: l’intento è piuttosto quello
di tracciare un quadro generale
della situazione ai tempi del 2.0.
Che purtroppo non sono un ri-
chiamo alle nuove tecnologie,

ma in nuovi traguardi toccati
dal prezzo della benzina. Il prez-
zo più basso che abbiamo indivi-
duato erta quello proposto
dall’impianto a marchio Conad
al centro Montefiore: 1.949. I di-
stributori Ego lungo viale Mat-
teotti erano invece a 1.968, tallo-
nati a parimerito da Enercoop in
via Torino e OilOne sulla Romea
appaiati a quota 1,979, con infi-
ne Energia Fluida lungo la via
Emilia Levante asserragliata a
1,999.
Sul tema è intervenuta anche

Coldiretti: «Con la filiera agroali-
mentare che assorbe da sola il
10% dei consumi energetici – si
legge nella nota diffusa dall’as-
sociazione - , il caro energia met-
te a rischio le forniture di cibo e
alimenta le speculazioni. In un
Paese come l’Italia dove l’85%
delle merci per arrivare sugli
scaffali viaggia su strada, l’au-

mento di benzina e gasolio ha
un effetto valanga sulla spesa di
consumatori e sui costi delle im-
prese. Il prezzo medio del gaso-
lio per la pesca è praticamente
raddoppiato (+90%) rispetto al-
lo scorso anno costringendo i
pescherecci italiani a navigare
in perdita o a tagliare le uscite
favorendo le importazioni di pe-
sce straniero. Su questo scena-
rio pesa anche il deficit logisti-
co italiano per la carenza di in-
frastrutture per il trasporto mer-
ci». Sull’argomento è stata pub-
blicata anche un’indagine
dell’Unione Europea delle Coo-
perative: «Il caro benzina con il
record prezzi per l’energia è l’in-
cubo di 4 imprese su 10 per l’ef-
fetto a valanga su investimenti,
piani di sviluppo e posti di lavo-
ro. Il caro prezzi minaccia le ca-
tene di approvvigionamento di
tutti i beni, ma pesa anche sui
prezzi dei servizi. Anche per
questo quasi un’impresa su 5 ha
deciso di investire sul risparmio
energetico».

La benzina vola oltre i due euro al litro
Sfondata la soglia psicologica nella maggior parte dei distributori, ma qualcuno ‘resiste’ con prezzi pochi centesimi sotto

Un distributore cesenate con i prezzi abbondantemente sopra i due euro al litro per la benzina

LA TENDENZA

I listini più alti negli
impianti ‘serviti’
e lungo le arterie
principali

GLI EFFETTI

Aumentano i costi
di trasporto, rincari
a cascata anche sui
generi alimentari

Via Dismano, 4583 Pievesestina di Cesena (FC)
0547-312014 fax: 0547-318709 | www.alaskatrasporti.com

T R A S P O R TAT E  DA L L A  PA S S I O N ET R A S P O R TAT E  DA L L A  PA S S I O N E
T R A S P O R T I

a tutte le donne del mondo.

Alaska, un'azienda tutta al femminile, Augura un felice 8 marzo
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Nuova sede del centro per l’im-
piego, che sarà ubicata nell’edi-
ficio dell’ex Fricò, la mensa or-
mai dismessa da quasi 8 anni. Il
sindaco Enzo Lattuca mette su-
bito in evidenza la sinergia tra
Comune e agenzia regionale
per il lavoro: «Siamo molto con-
tenti, perchè si tratta di un inter-
vento di rigenerazione e stravol-
gimento, necessario per riquali-
ficare questa parte della città,
ricca di potenzialità non sfrutta-
te da troppo tempo, l’edificio si
svilupperà su due piani, dedica-
ti al centro per l’impiego e all’in-
cubatore di imprese Cesenalab,
e sarà dotato di vetrate e ampi
spazi, sicuramente suggestivi
per chi li vivrà».
L’assessore regionale allo svi-
luppo economico, lavoro e for-
mazione, Vincenzo Colla espri-
me la necessità di un ambiente
che funga da trait-d’union del si-
stema territoriale:«L’importan-
za dei centri per l’impiego sta

nel riuscire ad avere un occhio
di riguardo a tutte le fragilità,
dando lavoro e di conseguenza
autostima – poi argomenta- an-
che i fondi europei Fes e Fesr so-
no stati utilizzati in larga parte
per investire sulle persone e sul
cambiamento tramite corsi di
formazione, incentivando la cre-
scita economica– poi conclu-
de– il nostro territorio presenta
una vivacità del sistema di im-
presa, e della formazione che
deve essere sostenuto al massi-
mo delle possibilità». Il nuovo
centro in piazzale Karl Marx ve-
drà 16 dipendenti, competenti
per poter accompagnare sia ra-

gazzi che adulti nella ricerca atti-
va del lavoro, in base ai talenti
di ognuno. «Collaboriamo già
da anni con i servizi sociali per
rendere la ricerca del lavoro più
mirata, grazie anche a percorsi
di inserimento come garanzia
giovani– sono le parole della re-
sponsabile servizio territoriale
dell’agenzia regionale per il la-
voro Annamaria Diterlizzi– la for-
tuna è avere un bacino di azien-
de che ha reso l’offerta di lavoro
più effervescente e fruibile– e
conclude–, ma soffriamo molto
la stagionalità».
Parlando di numeri, il dirigente
comunale dei servizi ammini-
strativi Andrea Lucchi dice che
il progetto di riqualificazione ve-
drà stanziati in totale
2.300.000 euro, di cui
1.000.000 per il centro per l’im-
piego. Del milione, 750.000 de-
rivano dal contributo regionale:
«Bisogna considerare una tria-
de composta da tempi, costi e

qualità con denominatore co-
mune l’integrazione strutturale
tra Comune e Regione, che deci-
dono insieme le linee definito-
rie–commenta Lucchi – abbia-
mo come termine dicembre
2024 e contiamo di iniziare i la-
vori a fine 2022. Infine l’architet-

to Francesco Ceccarelli descri-
ve il progetto: “se dovessi dargli
un nome sarebbe ’ Arte e scien-
za al servizio della comunità’. Ci
saranno luoghi di incontro e
confronto in un ambiente in cui
l’uomo è messo al centro.

Mariasole Picchi

La ‘centrale’ del lavoro

«Sarà un’opportunità
per il settore economico»
La presentazione del progetto per il nuovo Centro per l’impiego all’ex Fricò,
per cui sono stati stanziati un milione di euro di cui 750mila dalla Regione

Il sindaco Lattuca e l’assessore Colla alla presentazione della nuova sede

INTEGRAZIONE

L’impegno congiunto
di Comune e Regione
per la creazione
di una struttura al
servizio dei più fragili
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«Boom di iscritti a Geometri grazie alla ripresa dell’edilizia»
Dopo un periodo di contrazione, preside entusiasta per l’inversione di rotta. «A settembre torneremo a formare tre prime classi»

«Gite di classe sbloccate,
ma solo conmete italiane»
Gli istituti superiori le riavvieranno da aprile. Le dirigenti dei licei scientifico
e classico: «Firenze e Venezia in cima alla lista, non più di due giorni di viaggio»

di Andrea Alessandrini

Svolta morbida e ancora circo-
spetta – ma sempre meglio di
niente – per i viaggi di istruzio-
ne nelle scuole cesenati, grazie
al miglioramento del quadro sa-
nitario, pur col Covid ancora cir-
colante. Bloccate dal terribile fi-
ne febbraio 2020, con l’arrivo
della pandemia, le gite scolasti-
che si riaffacciano all’orizzonte,
ma in forma ristretta e con mete
rigorosamente italiane.
Negli ultimi consigli di istituto e
collegi docenti degli istituti su-
periori si è aperta una breccia,
ma con paletti ben definiti: sì a
gite in Italia, in luoghi non trop-
po lontani, e servendosi preferi-
bilmente del treno, ma non è tas-
sativo. Rispetto al passato i viag-
gi di istruzione sono da anni in
diminuzione: lo erano anche pri-
ma della pandemia perché non
è facile trovare due docenti ac-

compagnatori più la riserva di-
sposta a surrogare uno dei due
in caso di contrattempo. E così
ci sono classi alle superiori con
studenti che in cinque anni non
hanno ancora effettuato alcun
viaggio di istruzione.
«Il consiglio di istituto - informa
la dirigente del liceo scientifico
Righi Lorenza Prati – ha integra-
to il regolamento dei viaggi
d’istruzione per questo anno
scolastico, visto che ancora sia-
mo in convivenza con la pande-
mia pur con un quadro che vol-
ge al meglio. Abbiamo consenti-
to gite di una giornata per il
biennio. Per il triennio si terran-

no viaggi al massimo di due gior-
ni, ma con un totale di tre giorni
disponibili per le terze e di quat-
tro per quarte e quinte». Tecni-
camente significa che è possibi-
le per gli studenti che che di-
spongono ad esempio di quat-
tro giorni organizzare due gite
di due giorni ciascuna, ma non
una di quattro giorni. «I viaggi
di due giorni inizieranno da apri-
le – aggiunge la preside Prati –
in attesa di capire se cesserà lo
stato di emergenza e di cono-
scere le regole sull’utilizzo dei
mezzi di trasporto, l’accesso ad
alberghi, mostre e musei e sul
green pass base o rafforzato».
«Finalmente da qualche parte i
nostri studenti possono iniziare
ad andare – dichiara Simonetta
Bini , dirigente del liceo classico
Monti :–, tanto più che il 31 mar-
zo pare ceto che si concluda lo
stato di emergenza. Al Monti
avremo uscite al mattino nei ter-
ritori vicini di stampo naturalisti-

co, artistico, di conoscenza del
tessuto produttivo; viaggi di
una giornata in città vicine e an-
che con uno o due pernottamen-
ti. Le mete? Quelle classiche: Fi-
renze, con il trenino da Faenza
così suggestivo, o Venezia; Mo-
dena per il romanico, Verona
per i luoghi di Shakespeare. Le
nostre straordinarie città italia-
ne. Estero bandito».

Non al liceo linguistico Alpi, in-
vece. «Al momento - afferma la
dirigente Valentina Biguzzi – le
gite sono possibili da zona bian-
ca a zona bianca e aspettiamo
che lo diventi l’Emilia Romagna.
Per l’estero stiamo progettando
viaggi di istruzione per maggio,
confidando in una situazione in-
ternazionale propizia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ha compiuto mezzo secolo di
vita nel 2020, l’istituto per Geo-
metri ‘Da Vinci’, di solide e tradi-
zioni formative, fucina di molti
professionisti del settore e an-
che di ingegneri e di altri rami di
laureati. Dopo la scissione da Ra-
gioneria, le lezioni iniziarono il
1° ottobre 1970 negli stessi loca-
li dove oggi è ubicata la scuola,
in via Alcide De Gasperi, nei
pressi della stazione ferroviaria.
Qui si è trasferita nuovamente
dal Cubo quattro anni fa, quan-
do il suo posto fu preso dal li-
ceo linguistico. In passato, a ca-
vallo tra gli anni Settanta e Ot-
tanta ebbe sede in un condomi-
nio su viale Marconi, sulla via
Emilia.
Dall’anno scolastico 1999-2000
è stato accorpato allo storico
istituto agrario ‘Garibaldi’ con la
guida di un unico dirigente. Do-
po il calo di iscrizioni, a causa
anche della crisi edilizia, da
qualche anno a questa parte ha
invertito il trend e oggi conta
complessivamente circa due-
cento studenti.
Quest’anno l’istituto per Geo-
metri si è ormai buttato del tut-
to alle spalle la frase critica, ca-
ratterizzata dalla penuria di iscri-
zioni che risale a qualche anno
fa quando l’appeal dell’istituto
tecnico Costruzione Ambiente

e Territorio ‘Da Vinci’ era sensi-
bilmente diminuito.
Quest’anno, tenendo conto del-
le iscrizioni scolastiche presen-
tate dagli studenti di terza me-
dia, la scuola è tra quelle di Ce-
sena che più sono cresciute in
termini di preferenze e a settem-
bre aggiungerà un’ulteriore

classe, passando così da due a
tre prime. Si tratta di un traguar-
do che non veniva raggiunto da
molti anni.
«I diversi spostamenti di sede,
con l’ultimo passaggio dal Cu-
bo a quella attuale, ha alimenta-
to la sensazione di precarietà
dell’istituto e forse può avere
contribuito a disorientare l’uten-
za - commenta Luciana Cino, di-
rigente dell’Istituto ‘Garibaldi-
Da Vinci’ -. Negli ultimi tre anni
in realtà abbiamo registrato sta-
bilità nelle iscrizioni e, anzi, le
sezioni sono diventate sempre
più corpose».
Ma da cosa è scaturito questo

rinnovato interesse da parte di
famiglie e studenti per l’istituto
per Geometri? «Molteplici sono
i fattori - risponde la dirigente
Luciana Cino –: innanzitutto le
politiche del Governo hanno
gettato una nuova luce sul setto-
re edilizio con i provvedimenti
incentivanti per chi ristruttura,
dal Supebonus a tutti gli altri
strumenti avviati e a questo si
aggiunge il tema dell’innovazio-
ne: si pensi alle case che debbo-
no essere riqualificate che an-
che nella nostra città sono sem-
pre di più», evidenzia la preside.
«Infine, debbo rimarcare – met-
te in luce la dirigente Luciana Ci-
no – che è stato svolto un otti-
mo lavoro sull’orientamento
che ha dato i suoi frutti e abbia-
mo chiarito all’utenza che la
stragrande maggioranza dei no-
stri diplomati non intraprende
la professione di geometra inter-
rompendo gli studi una volta
conseguito il diploma, ma deci-
de perlopiù di iscriversi all’uni-
versità con una prevalenza di
scelta per le facoltà di ingegne-
ria edile e architettura. In parti-
colare con quest’ultima universi-
tà, presenta da vari anni in città,
l’istituto per Geomentri ’Da Vin-
ci’ intrattiene stretti rapporti».

Francesca Siroli

AGRARIO

Mercalli interrogato
dagli studenti
Il ’Garibaldi’ ha preso parte
all’evento col meteorologo
promosso online da Hera

Ilmondodella scuola

LA PRESIDE DEL LINGUISTICO

«Se la situazione
migliorerà, possibile
scegliere destinazioni
internazionali
nel mese di maggio»

Lorenza Prati, preside del liceo scientifico Righi

CONTESTO FAVOREVOLE

«Le agevolazioni per
chi ristruttura hanno
ridato fiato al settore
e alle opportunità
occupazionali»

La dirigente dell’istituto Garibaldi-Da Vinci Luciana Cino

Le classi 4C, 4D, 4F, 5A e
5D dell’istituto Agrario
Garibaldi hanno
partecipato ieri mattina
all’evento online ’Un
Pozzo di Scienza’
promosso da Hera con il
meteorologo,
climatologo, divulgatore
scientifico e accademico
italiano, noto al pubblico
televisivo italiano, Luca
Mercalli. «Il relatore –
rimarcano gli studenti
partecipanti all’inizaitiva
– ha subito collegato il
riscaldamento globale
all’uso dell’energia.
L’ottica deve essere
quella del risparmio,
dell’efficienza e delle
energie rinnovabili. Alla
domanda finale di uno di
noisulla valorizzazione
del capitale naturale,
Mercalli ha risposto che
la politica può agire in
merito, ad esempio,
dando un maggior pregio
a un suolo agricolo
piuttosto che ad uno
edificabile».
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Tecnocopy si allarga
con l’acquisizione dell’80%
di una società marchigiana

Il titolare Giangrandi:
«Offriamo servizi su misura
per le piccole aziende»

L’azienda informatica cesenate
Tecnocopy si è allargata nelle
Marche con l’acquisizione
del’80% di Meta Informatica, so-
cietà con tre sedi a Fano, Ascoli
e Macerata. Con questo accor-
do l’azienda cesenate punta, co-
me gruppo, a superare i 6 milio-
ni di fatturato.
«Allarghiamo i nostri orizzonti
nelle Marche – spiega il titolare
di Tecnocopy, Marco Giangran-
di (nella foto) – in modo da am-
pliare la sfera di influenza lungo
l’Adriatico. La nostra azienda of-
fre prodotti per hardware e soft-
ware, offrendo però soluzioni e
‘cucendo’ un vestito su misura
alle piccole imprese, senza ‘pac-
chetti’ precostituiti».
La caratteristica di ‘Altro’ sta nel
fatto che computer e program-
mi software possono essere af-
fittati: si paga un canone mensi-
le (così come da anni avviene

per i fotocopiatori) ma in più si
possono noleggiare anche tutti
i servizi accessori che possono
essere diversi da azienda ad
azienda.
«Negli ultimi anni ci siamo spe-
cializzati – continua Giangrandi
– nei punti cassa e nella digitaliz-
zazione gestionale per ristoran-
ti, alberghi, esercenti. Questo ci
ha permesso di acquisire quote
di mercato e diventare un punto
di riferimento in Romagna. Gra-
zie alla nuova collaborazione,
porteremo i nostri prodotti e ser-
vizi anche nelle Marche».
Cesena potrà tornare a essere
la capitale informatica italiana?
Giangrandi non si sbilancia:
«Noi siamo ancora una piccola
realtà, ma di certo abbiamo un
nuovo modello per approcciare
le esigenze delle piccole impre-
se. Servizi su misura e a canone,
per il comparto informatico di
nostra competenza, non li offre
praticamente nessuno. Di certo
possiamo ancora crescere e
soddisfare nuove esigenze del-
le aziende».

L’attore Cristiano Caldironi por-
ta anche a Cesena la sua espe-
rienza decennale nell’ambito
della formazione attoriale con il
suo metodo ‘tecnica del nu-
cleo’. Una esperienza di succes-
so iniziata a Ravenna, poi estesa
a Forlì, che si sta allargando a
tutta la Romagna. Cristiano Cal-
dironi è inoltre docente insieme
a Ivano Marescotti della Tam,
teatro Accademia Marescotti,
che ha sede a Ravenna.
A Cesena i nuovi laboratori
avranno cadenza settimanale
nella giornata del lunedì a parti-
re dal prossimo 14 marzo e sono
così strutturati: per bambini dal-
le 17.30 alle 18.30; per gli adulti
dalle 19 alle 21. Si svolgeranno
in via Ivo Giovanni, 20 (Ponte
Abbadesse), nella sede del
Quartiere Cesuola e hanno il so-
stegno dell’associazione cultu-
rale Liberamente. Per iscriversi
scrivere a caldironicristiano@g-
mail.com. o telefonare a 351
8524796.

Guidava ubriaco sull’E45 ed è
finito contro il guardrail. Imme-
diati il ritiro della patente e il se-
questro amministrativo e la con-
fisca del veicolo. Pare che aves-
se bevuto diversi bicchieri di
troppo il conducente di una
Ford che domenica mattina pri-
ma dell’alba, intorno alle 5, sta-
va rientrando a casa. Al km 193
a Sarsina, in direzione Roma, ha
perso il controllo della propria
autovettura ed è finito fuori stra-
da andando a impattare contro
il guardrail. L’auto è rimasta for-
temente danneggiata, mentre il
giovane 36enne di Sarsina non
ha fortunatamente riportato gra-

vi ferite. Nessun altro veicolo è
rimasto coinvolto. Il conducen-
te è riuscito a chiamare i soccor-
si e sul posto è intervenuta la Po-
lizia Stradale di Bagno di Roma-
gna. All’arrivo della Stradale il
36enne mostrava evidente sta-
to di alterazione psico-fisica do-
vuta all’abuso di sostanze alcoli-
che. Sottoposto all’alcoltest è ri-
sultato positivo con un tasso
estremamente alto, di 2,27
grammi per litro. Il giovane sta-
va rientrando a casa dopo una
serata passata con amici. De-
nunciato per guida in stato di
ebbrezza rischia un’ammenda
da 1.500 a 6.000 euro, l’arresto
da 6 mesi a 1 anno e la sospen-
sione della patente da 1 a 2 anni.
In più concorre l’aggravante di
aver commesso il fatto dopo le
22 e prima delle 7 del mattino.

Provincia, contagi ancora in calo: ieri sono stati 148
A Cesena 29, Savignano 12 e Cesenatico 11
Al Bufalini un solo paziente in terapia intensiva

Cronaca

Laboratori teatrali
con Cristiano Caldironi
al quartiere Cesuola

Ubriaco in auto all’alba sull’E45
si schianta contro il guardrail

Incidente all’altezza
di Sarsina per un 36enne
al rientro da una festa

I nuovi contagi sono stati ieri
148 nel territorio provinciale id
Forlì-Cesena in ulteriore calo ri-
spetto al giorno precedente. A
Cesena sono stati 29 (contro i
38 di Forlì, il Comune fra i trenta
provinciali con più casi riscon-
trati), 12 a Savignano, 11 a Cese-
natico 11, 7 a San Mauro Pascoli
4 a Mercato Saraceno, tre a Ver-
ghereto e Sarsina, 2 a Gatteo,
uno a Longiano, Gambettola e
Sogliano. Purtroppo si è regi-
strato ieri un decesso di una
donna forlivese di 86 anni. Allar-
gando lo sguardo all’Emilia Ro-
magna, ieri sono stati registrati

1.853 nuovi casi, con oltre
2.900 guariti e quasi 1.100 casi
attivi in meno. Vaccinazioni: ci-
clo completato per il 93,5% de-
gli over 12. I pazienti attualmen-
te ricoverati nelle terapie inten-
sive dell’Emilia-Romagna sono
71 ( più 3 rispetto a ieri) e l’età
media è di 65,1 anni.
Di questi, se ne contano uno ri-
spettivamente negli ospedali di
Cesena, Forlì e Ravenna e dieci
in quello di Rimini. Per quanto ri-
guarda i pazienti ricoverati ne-
gli altri reparti Covid sono 1.207
(+31 rispetto a ieri, +2,6%), età
media 74,1 anni.
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A dimostrazione che le nostre
compagne sono brave, il bel rac-
conto La porta magica della bi-
blioteca di Bianca Paci.
Un giorno, un bambino di nome
Michele decise di andare in bi-
blioteca con sua madre, dato
che lei era una bibliotecaria.
Mamma Lucia decise di portarlo
con sé, perché era estate e,
quindi, ci sarebbero stati anche
altri bambini, si sarebbero diver-
titi a correre vicino agli scaffali
e a cercare dei libri di avventu-
ra. Quel giorno Michele arrivò
con la mamma molto presto, in
quanto doveva sistemare dei li-
bri, dare una spolverata, spazza-
re, … Michele, tremendamente
annoiato e pentito della sua ri-
chiesta di poter seguire la mam-
ma al lavoro, per un po’ decise
di nascondersi dietro a un tavo-
lo. Appena la biblioteca aprì, co-
minciarono ad arrivare alcuni
suoi amici, che sarebbero rima-
sti lì, la mattina, mentre i genito-
ri erano al lavoro. Lui, chiara-
mente, ne fu felice. Subito si re-
carono nel punto dove erano
collocate le sedie piccole, i diva-

ni comodi e i libri per bambini.
Poi, insieme, senza farsi vedere,
decisero di entrare nella stanza
con la porta chiusa, vietata, che
era il sogno dei bambini, perché
volevano scoprire cosa ci fosse
all’interno. Aprirono la porta e vi-
dero un mare di fiori, che, imme-
diatamente, si alzarono in volo,
e diventarono delle fate, dei pic-
coli alberi, che, a loro volta, di-
ventarono animali di forme stra-
ne e buffe. Michele e i suoi ami-

ci capirono di trovarsi nel luogo
più bello del mondo, e si chiuse-
ro dietro la porta, ma, così fa-
cendo, tutti i fiori, gli alberi, gli
animali sparirono, a eccezione
di una fatina, che diventò gran-
de come loro. Ella disse che tut-
ti gli abitanti di quel luogo incan-
tato avevano paura dei bambi-
ni, perché erano soliti raccoglie-
re i fiori magici, impedendo,
quindi, le trasformazioni. Così li
pregò di comportarsi bene, so-

prattutto si rivolse a Michele,
che era un po’ dispettoso, e la
fatina lo sapeva, visto che lo ave-
va osservato le poche volte, che
era andato in biblioteca con la
madre.
I bambini cominciarono a guar-
dare con curiosità, a osservare i
fiori colorati, senza osare sfiorar-
li, fino a quando, a un certo pun-
to, Gioele, il migliore amico di
Michele, andò a staccare una fo-
glia colorata da un albero bellis-
simo, e non visibile a una prima
occhiata: quell’albero, trasfor-
matosi in unicorno, si arrabbiò
molto, e i bambini si spaventaro-
no. Dopo qualche ora l’unicor-
no, che si era calmato, fece sali-
re i bambini, e partirono in volo,
arrivando in un castello. Si mise-
ro a sedere per cinque minuti
nel giardino del castello, prima
di entrare, per poi accomodarsi
nel salotto, dove dei cavalieri si
ritrovavano, come i piccoli capi-
rono in seguito, per riposarsi,
dopo i loro turni di guardia fuori
dal castello. Michele, che, oltre,
ai libri di avventura, leggeva i
racconti sui cavalieri, andò da

loro a fare delle domande cui ri-
sposero molto gentilmente. Suf-
ficientemente riposati, i bambi-
ni uscirono dal castello, e si tro-
varono davanti a un drago enor-
me, con tre teste, cento occhi e
un sacco di zampe. Impauriti,
scapparono, e andarono dai ca-
valieri, che impugnarono le loro
spade e lo sconfissero in due mi-
nuti. Michele, Gioele e gli altri
ringraziarono tutti loro per quel-
lo che avevano fatto; poi, la fati-
na li riaccompagnò a “casa”. Fe-
lici e un po’ stanchi, si misero a
dormire sui divani della bibliote-
ca. All’ora di pranzo i genitori li
andarono a prendere. I piccoli
dormivano tranquillamente, sen-
za pensare di svegliarsi per nes-
sun motivo.
Scuola media ‘Piero Calaman-
drei’ di Sogliano al Rubicone
(articolo fuori concorso)

Michele e la porta magica della biblioteca
Il racconto di un’alunna della scuola media di Sogliano lascia intravedere un mondo fantastico oltre una stanza vietata ai bambini

L’antica Aula del Nuti della Biblioteca Malatestiana

FANTASIA

«Videro un mare
di fiori che si alzarono
in volo e divennero
fate...»



•• 10 MARTEDÌ — 8 MARZO 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Forlì

Il giorno dopo l’incendio che ha
distrutto completamente il cen-
tro culturale di Galeata che ospi-
tava la moschea, punto di riferi-
mento per centinaia di residenti
islamici della Valbidente, inquili-
ni e residenti restano increduli e
terrorizzati di fronte all’epicen-
tro del rogo (che fortunatamen-
te non ha registrato né vittime
né feriti). Due le abitazioni anco-
ra inagibili del complesso resi-
denziale di 3 palazzine e 32 ap-
partamenti. Le famiglie che
l’hanno potuto fare erano rien-
trate a casa già domenica sera.
Ma la paura resta. Basta solo
pensare che fino a un’ora prima
dell’incendio – esploso poco pri-
me delle 17 di domenica, proba-
bilmente a causa del malfunzio-
namento di una stufa a pellet –
la struttura in legno, di cui resta-
no solo rovine annerite, ospita-
va diverse persone di fede mu-
sulmana che in questo locale –
autorizzato a centro culturale

dalle autorità – si riuniscono da
anni. Un centro che aveva in
passato suscitato non poche po-
lemiche, specie negli anni in cui
(nel 2009) la Lega a Galeata
mancò la vittoria alle comunali
del per soli 7 voti, raggiungen-
do il 26% dei consensi alle politi-
che (e qui erano di casa Salvini,
Zaia, Fedriga, Morrone e Pini).
Ora quel punto di ritrovo non
c’è più, e non ci sarà nemmeno
in futuro (perlomeno in quel
punto). A confermarlo è il pro-
prietario del complesso residen-
ziale, Mauro Cangialeoni, im-
prenditore e patron della Can-
gialeoni Group che lo aveva ac-

quistato nel 2019: «Non la rico-
struirò più», taglia corto Cangia-
leoni.
«Per fortuna non ci sono stati
morti o feriti – argomenta anco-
ra l’imprenditore –. E questo è
ciò che conta. Ma ora inizia un
non facile iter per definire tutti
gli aspetti dell’episodio. Da par-
te mia, appena acquistato que-
sto complesso sorto a metà de-
gli anni ‘90, ho fatto eseguire
numerosi lavori di adeguamen-
to funzionale rendendo autono-
mi tutti gli appartamenti anche
dal punto di vista del riscalda-
mento». Adesso quindi per la
folta comunità musulmana
dell’alto Bidente si pone l’esi-
genza di rintracciare un locale
che possa sostituire quello an-
dato distrutto.
Il sindaco di Galeata, Elisa Deo,
si preoccupa intanto del presen-
te: «Come Comune, in collabo-
razione coi carabinieri, quando
ancora i vigili del fuoco erano al-

le prese con il rogo, abbiamo
aperto subito il teatro, per met-
tere al riparo dal freddo bambi-
ni, donne e uomini. Poi in serata
tutti, a parte due famiglie, sono
tornati alle loro case. Fortunata-
mente, quella che inizialmente
sembrava una situazione dram-

matica per le persone si è risol-
ta in tempi più rapidi del previ-
sto e con esiti migliori di quelli
che si temevano». Proseguono
intanto le indagini volte a rico-
struire cause ed origine dell’ac-
caduto.

Oscar Bandini

Il rogo diGaleata

«Una nuovamoschea?
Io non la ricostruirò»
L’imprenditore Cangialeoni, proprietario del complesso immobiliare
distrutto domenica, annuncia: «Lì non ci sarà più». Due abitazioni inagibili

Alcuni residenti di Galeata davanti allo stabile ditrutto dall’incendio

DOPO LA GRANDE PAURA

Le famiglie hanno
fatto rientro nelle loro
case già domenica
Proseguono le
indagini sull’accaduto
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Cesena

NOI CESENATI

Credito Cooperativo Romagnolo

Dalle mimose alle donazioni per i profughi

Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a
il Resto del Carlino
via Piave, 165 - 47521 Cesena (FC)
Tel. 0547 / 621911 - Fax: 0547 / 621917
@ E-mail: cronaca.cesena@ilcarlino.net

Agenda

risponde Emanuele Chesi
capocronista

Ucraina, mobilitazione per la vita e la libertà
Caro lettore, diamo spazio volentieri alla sua segnalazione e ci unia-
mo ai suoi complimenti verso il promotori di queste iniziative di soli-
darietà concreta. Abbiamo raccontato l’iniziativa del negozio Smak
nel giornale di mercoledì 2 marzo. «Siamo grati ai cesenati per l’af-
fetto che hanno dimostrato, superiore a quanto ci saremmo aspetta-
ti» hanno detto i titolari del negozio al nostro cronista Luca Ravaglia,
in mezzo a un viavia di gente che portava articoli di tutti i tipi per
sostenere la resistenza e la vita del popolo ucraino dinanzi all’inva-
sione russa. Le consegne avvengono direttamente per mezzo di un
furgone che parte alla volta dell’Ucraina. Si presta particolare atten-
zione al materiale sanitario e medico, alle medicine: gli ucraini resi-
denti a Cesena traducono tutte le indicazioni e con la loro compe-
tenza fanno in modo che le forniture arrivino esattamente a chi ne
ha più bisogno, senza sprechi o contrattempi.
Ma in questi giorni le iniziative di solidarietà concreta si moltiplicano
in tutto il nostro territorio. Segnali che il dramma del popolo ucraino
ci tocca direttamente. E non è solo una questione umanitaria. A Kiev
sono in ballo la vita e la libertà dell’Europa. La gente l’ha capito, spe-
riamo lo capiscano anche i governi.

Maderna, concerto pianistico
di Jesus Maria Gomez

Sabato scorso sono passato da-
vanti al negozio Smack in zona
Porta Trova e ho visto di perso-
na il grnade calore della mobili-
tazione cesenate per l’Ucraina.
Il negozio, gestito da cittadini
di quel paese, è diventato un
centro di raccolta di doni e aiu-
ti per il popolo ucraino. Tanti
immigrati, non solo dall’Ucrai-
na, hanno offerto il loro aiuto e
tanti cesenati sono andati lì a
portare qualcosa. Generi ali-
mentari, medicinali, sanitari,
pannolini e giochi e altro anco-
ra per i profughi e la gente sot-
to le bombe. Veramente un
bell’esempio di solidarietà ol-
tre ogni barriera. Complimenti.

Lettera firmata

Cereali, Ungheria blocca
export: allevamenti a rischio

Oggi alle 17.30 nella Sala Dalla-
piccola del Conservatorio ‘Ma-
derna’ è in programma un con-
certo del ciclo dei ‘Martedì piani-
stici’ in cui si esibirà il Maestro Je-
sús María Gómez, protagonista
di diversi recital pianistici in tutto
il mondo. E’ docente di pianofor-
te e vicedirettore del ‘Conserva-
torio Superiór de Musica Óscar
Esplá’ di Alicante. Il programma
si concentra su musiche di Pedro
Iturralde, compositore spagnolo
scomparso recentemente.
Ingresso gratuito fino ad esauri-
mento posti. Non è necessaria la
prenotazione. Necessario il
green pass.

Hera: possibili disagi
per uno sciopero nazionale

Con la decisione dell’Ungheria
di ostacolare le esportazioni na-
zionali di cereali, soia e girasole,
in Italia è a rischio un allevamen-
to su quattro che dipende per
l’alimentazione degli animali dal
mais importato da Ungheria e
Ucraina che hanno di fatto bloc-
cato le spedizioni e rappresenta-
no i primi due fornitori dell’Italia
del prezioso e indispensabile ce-
reale. E’ l’allarme lanciato dal pre-
sidente della Coldiretti Ettore Pra-
dini che denuncia il comporta-
mento irresponsabile di un Paese
che fa parte dell’Unione Euro-
pea.

LETTERA

Quello che ci
chiede chi è
sotto le bombe

Gabriele Canè ha scritto
un ottimo articolo sulla
personalità del
presidente dell’Ucraina
Zelensky, che condivido
in pieno...
Ma leggo, vedo che le
sue parole non vengono
prese in considerazione.
Dice testualmente: «Vi
chiediamo ogni giorno
una no fly zone , di
chiudere lo spazio aereo
sopra l’Ucraina o almeno
riforniteci di aerei. Se
non ci date nemmeno
questi, anche voi volete
che ci uccidano
lentamente».
Non solo ve li chiede lui,
ma lo chiedono anche
Serghei, Sofia,
Irina,Ludmila, Ivan, che
a Kharkiv, e non solo lì,
sono sotto i
bombardamenti
quotidiani.
So che significa il
terrore nell’ascoltare
i fischi delle bombe
che cadono e non sapere
se saranno quelle che ti
uccideranno, sono
passati 80 anni
e sono impressi
dentro di me per
sempre.
Non siamo ipocriti, solo
con la chiusura dello
spazio aereo quei
bombardamenti
potranno finire, quel
terrore e pianti e lacrime
cessare. Facciamo pure
beneficenza, ma non
ritenetevi estranei. Lo
abbiamo visto all’epoca
dei lager hitleriani.
Bambini, donne,
innocenti moriranno e
anche se noi, come
diceva Fabrizio, saremo
assolti, saremo per
sempre coinvolti. Anzi
colpevoli.
Possiamo salvare gli
ucraini, ma si tratta di
correre dei rischi, e
l’Europa non li vuol
correre ed allora, tra
20/30 anni ci sarà una
Liliana Segrè a
ricordarcelo.
Felice Milella

––––––––––

Hera informa che, in seguito a
uno sciopero generale naziona-
le, proclamato da alcune confe-
derazioni sindacali per la giorna-
ta dell’8 marzo, in quella data po-
trebbero verificarsi disagi nello
svolgimento di alcuni servizi, an-
che presso il call center e gli spor-
telli commerciali.
Hera ricorda che saranno garanti-
te le prestazioni minime, assicu-
rate per legge, e che al termine
dello sciopero i servizi torneran-
no alla normale operatività.
Per le principali pratiche, disponi-
bile lo sportello Hera OnLine,
all’indirizzo www.servizionli-
ne.gruppohera.it

In questi giorni si stanno verificando avvenimen-
ti che non avremmo mai immaginato potessero ri-
guardarci così da vicino e che, oltre a cambiare gli
equilibri e le relazioni internazionali, sconvolgono
la vita di tante persone. Il Credito Cooperativo Ro-
magnolo ha scelto di trasformare il tradizionale
dono della mimosa per l’8 marzo alle donne, So-
cie e Clienti della Banca, per fare una donazione a
favore delle tante persone ora in difficoltà in Ucrai-
na. Un piccolo segno, simbolico se vogliamo, ma
che si traduce in un aiuto concreto rivolto alle don-
ne, ai bambini, alle famiglie, alle persone che vivo-
no in prima linea questo momento difficile. Una
donazione effettuata in collaborazione con la Cro-
ce Rossa Italiana Comitato di Cesena, che proprio
in questi giorni sta raccogliendo fondi e materiale
per il popolo ucraino. Un’azione che prosegue gra-
zie a una raccolta fondi a cui ognuno di noi può
partecipare, facendo una donazione sul conto cor-
rente bancario intestato a Croce Rossa Italiana Co-

mitato di Cesena presso Credito Cooperativo Ro-
magnolo alle seguenti coordinate bancarie: IT57
P070 7023 9000 0000 0853 472 inserendo la
causale “Donazione emergenza Ucraina”.
Coop, Iva ribassta su assorbenti femminili
Coop Alleanza 3.0 rinnova il suo impegno nella
campagna sulla parità di genere e inclusione “Clo-
se the Gap” e ripropone nei suoi punti vendita dal
Friuli Venezia Giulia alla Puglia il taglio del prezzo
di vendita su tutti gli assorbenti femminili a mar-
chio Coop dal 5 al 13 marzo. Il taglio simula il pas-
saggio dell’Iva dal 10% attuale al 4%.
Il Governo ha imboccato la strada giusta abbas-
sando l’Iva dal 22% al 10% ma l’obiettivo rimane
l’Iva al 4% come quella applicata ad altri beni di
prima necessità, in linea on la petizione “Stop
Tampon Tax! Il ciclo non è un lusso” promossa dal
collettivo di giovani donne “Onde Rosa” e sostenu-
ta da Coop dallo scorso anno e che ha raccolto
complessivamente circa 700 mila firme.

METEO
Cesena

SOLE
sorge 06:36
tramonta 18:10

LUNA
sorge 09:20
tramonta 00:00

0° 9°

NUMERI UTILI
Numero unico di emergenza  112

Carabinieri 112

Polizia 113

Emergenza infanzia 114

Vigili del Fuoco 115

Guardia di Finanza 117

Emergenza Sanitaria 118

Enel - guasti luce 803500

Corpo Forestale 1515

Telecom servizio guasti 187

Soccorso Stradale ACI 803116

Guardia medica 800050909

Energia elettrica 800999010

Gas 800713666

Protezione Civile 0547/356365

Telefono Azzurro 19696

Comune di Cesena 0547/356111

Comune di Cesena URP 0547/356235

Anagrafe 0547/356235

Polizia Municipale 0547/354811

Polizia Stradale 0547/616111

Provincia di Forlì-Cesena 0543/714111

Centro per le Famiglie 0547/333611

FARMACIE

Cieli in prevalenza sereni o poco 
nuvolosi per l'intera giornata, non
sono previste piogge. I venti saranno
tesi e proverranno da Nordest.
Nessuna allerta meteo presente.

Cronaca di Cesena dal 1972

Via Piave, 165 - 47521 Cesena 
Tel. 0547/621911; e-mail:
cronaca.cesena@ilcarlino.net 
e-mail personali: 
nome.cognome@ilcarlino.net

Direttore responsabile
Michele Brambilla
Condirettore Beppe Boni 
Vicedirettore Valerio Baroncini 
Caporedattore centrale
Massimo Pandolfi
Capocronista Emanuele Chesi
In redazione Andrea Alessandrini,
Simone Arminio, Luca Serafini
Romagna Sport Ettore Morini

Turno Diurno + Notturno
8:30-8:30
Cesena:
Villa San Giuseppe Via Cervese
2759 (0547/381265);   

Bagno Di Romagna:
Lanzoni E Camagni Via C. Battisti
45 (0543/917151 - Rep.
353/4185088); 

Gambettola:
Cremaschi Via De Gasperi 73/75
(0547/53022, Rep. 345/8745757).
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Valle del Rubicone

SAVIGNANO
di Ermanno Pasolini

Due fratellini ucraini sono stati
accolti ieri mattina nella scuola
elementare Aldo Moro, nel quar-
tiere Cesare, alla presenza della
dirigente scolastica Catia Valza-
nia, del sindaco Filippo Giovan-
nini e del vice Nicola Dellapa-
squa. Sono Leonardo 8 anni che
è stato accolto in terza B con le
maestre Maria Rosa Brighi, Lara
Lombardi e Marika Clementi e
Daniel 10 anni in quarta B con le
insegnanti Sandra Sacchini e
Luisa Gualtieri. La mamma Tom-
masina è italiana e il babbo
ucraino e lei con i due figli è
scappata in quanto il loro paese
è stato militarizzato e la scuole
sono diventate campi militari. Il
babbo è rimasto in Ucraina. I
due bambini comprendono ab-
bastanza bene l’italiano ma scri-
vono in cirillico e risiedono a Sa-
vignano con la mamma nella ca-
sa del nonno e sono stati presen-
tati ai loro nuovi amici di classe.
Sono arrivati in città il 27 feb-
braio insieme alla mamma e alla
nonna paterna, mentre il babbo
è rimasto a combattere nel suo
Paese. Ha detto la dirigente sco-
lastica Catia Valzania: «Oggi sia-
mo onorati di avere due bimbi
ucraini, con la mamma italiana e
il babbo rimasto nella loro Pa-
tria. Voi siete i primi arrivati e
noi vogliamo essere presenti

per accogliervi perchè non ci
devono essere ostacoli per il vo-
stro percorso di vita. La scuola
risponde alla guerra con la cultu-
ra garantendo ai ragazzi l’istru-
zione. La nostra scuola ha già
predisposto una progettazione
formativa capace di accogliere i
profughi potendo contare su do-
centi specializzati e titolati che
hanno fatto corsi per imparare
le lingue. Abbiamo stretti rap-
porti con i mediatori culturali
del territorio e una progettazio-
ne personalizzata con persona-
le dedicato. Le insegnanti delle
due classi hanno organizzato e

predisposto un ambiente con-
fortevole contando sulla capaci-
tà relazionali dei compagni di
classe in quanto a Savignano ab-
biamo già bambini nelle nostre
scuole multietniche».
Soddisfatto il sindaco Filippo
Giovannini anche lui alle 8 del
mattino a ricevere i due bambi-
ni: «La nostra comunità è pron-
ta ad accogliere dei bambini
che sono colpiti dalla guerra. I
bambini sono coloro che riesco-
no ad affrontare anche le situa-
zioni più diverse. Come Unione
dei Comuni del Rubicone e Ma-
re siamo pronti e il nostro motto
è Aiutiamoci e teniamoci per
mano». Con loro Nicola Dellapa-
squa vicesindaco e assessore al-
la scuola: «Ringrazio tutti per
l’impegno con cui si mettono a
disposizione quotidianamente
affinchè tutte le scuole siano
luoghi in cui si ponga al primo
posto l’educazione alla solidarie-
tà e al prendersi cura del prossi-
mo, cosa rappresentata pratica-
mente qui alla Aldo Moro. L’uni-
co modo per costruire un mon-
do migliore senza guerre è edu-
care i nostri figli a restare uma-
ni».

LONGIANO

Pallavolo e solidarietà a Lon-
giano. È durata una settimana
ed è terminata sabato la raccol-
ta di beni di supporto al popolo
ucraino organizzata dalla Cari-
tas cittadina. L’iniziativa è stata
supportata da varie realtà locali,
tra le quali anche la società loca-
le di pallavolo, il Longiano Vol-
ley. La raccolta interessava prin-
cipalmente beni di primo soc-
corso e prodotti per l’igiene per-
sonale, ma sono stati raccolti an-
che vestiti e giochi per bambini.
Commenta Edward William Gnu-
di presidente del Longiano Vol-
ley: «Appena abbiamo capito
che si poteva iniziare a racco-
gliere aiuti per le persone colpi-
te dalla guerra, ci siamo informa-
ti su che tipo di aiuto avremmo
potuto fornire. La nostra vice-
presidente, Donatella Venturini,
è anche una volontaria attiva
presso la Caritas di Longiano e

ci è sembrato logico centralizza-
re gli sforzi di tutti supportando
una realtà che da sempre qui si
occupa di aiuto alle persone più
bisognose».
E la stessa Donatella Venturini
ha aggiunto: «Abbiamo deciso
di mettere a disposizione le no-
stre palestre di Longiano e Bu-
drio e di coinvolgere i nostri tes-
serati e le loro famiglie. In que-
sto modo abbiamo garantito
luoghi aperti tutti i pomeriggi
per la raccolta e permesso a più
persone di fare la propria parte.
In futuro organizzeremo altre ini-
ziative di questo tipo, visto che
la nostra comunità si è dimostra-
ta veramente solidale e pronta a
contribuire». Nel pomeriggio di
sabato Donatella insieme ad al-
tri volontari e amici della Caritas
di Longiano hanno caricato gli
scatoloni donati dai concittadi-
ni su un camion (nella foto) por-
tandoli al vicino centro di raccol-
ta di Gambettola.

Ermanno Pasolini

La titolare Arianna Angelini all’interno del suo negozio dove per la seconda
volta in un mese si sono intrufolati ladri per rubare soldi e quant’altro

GAMBETTOLA

Di nuovo i ladri in azione in cen-
tro. E’ successo la notte scorsa,
alle 2,20 quando i malviventi
hanno preso di mira ancora una
volta il negozio di frutta e verdu-
ra di Arianna Angelini, della
Azienda Agricola La Beccaccia
di Longiano. Il negozio è situato
in piazza II° Risorgimento ed è

vicinissimo al Municipio. E’ lo
stesso negozio dove la notte del
4 febbraio i ladri, dopo aver for-
zato la porta d’ingresso, si era-
no introdotti ed avevano rubato
olio extra vergine d’oliva, botti-
glie di vino e il denaro che costi-
tuiva il fondo cassa. Dopo quel
furto i titolari del negozio aveva-
no provveduto ad installare un
impianto di videosorveglianza
con due videocamere e un fu-
mogeno e con allarme collega-
to alla stazione dei carabinieri.
«Abbiamo visto dalla registrazio-
ne che erano due giovani incap-
pucciati e mascherina bianca

sul volto – racconta la titolare - il
furto si è svolto in soli dieci se-
condi; il primo giovane si preci-
pitato verso il registratore di
cassa e il secondo ha arraffato
due latte di olio da tre litri. Ha su-
bito suonato l’allarme ma loro si
sono allontanati senza neppure
correre. Hanno anche rubato
più di 100 euro in monete, spac-
cato la serranda a maglie per
cui la dovrò mettere nuova ed
hanno rovinato la porta d’ingres-
so». La gazzella dei carabinieri è
giunta su posto in pochi minuti
ma invano.

Vincenzo D’Altri

Longiano

Questa sera
William Zavoli

affronta i problemi
dell’adolescenza

Daniel e Leo dall’Ucraina
accolti nella nuova scuola
Fuggiti con la mamma dal paese in guerra, sono arrivati a Savignano
ed hanno conosciuto i loro nuovi compagni. Il padre è rimasto a combattere

Leonardo e Daniel nella nuova scuola

FUGA PRECIPITOSA

Stanno con la madre
a casa del nonno,
capiscono l’italiano
ma scrivono solo
in cirillico

Iniziativa organizzata dalla Caritas

Raccolta di beni per i profughi,
squadra di volley in prima fila

Ladri alla ’frutta e verdura’, secondo furto in un mese
La prima volta fu il 4 febbraio
Hanno rubato 100 euro e due
latte d’olio da tre litri

Oggi alle 20.45 in piazza San
Girolamo incontro sul tema
’Vicini all’adolescenza. Tra
fragilità e sicurezza’.
Relatore William Zavoli su:
«Ansia e isolamento sociale,
quando preoccuparsi e
quando intervenire».
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Valle del Savio

BAGNO DI ROMAGNA

A San Piero in Bagno è arrivata
la prima famiglia dall’Ucraina.
Ci sono mamma Giulia di 36 an-
ni con le sue due figlie Ludmilla
di 18 e Valeria di 14. Sono arriva-
te dopo tre giorni di viaggio, ini-
ziato con un tratto a piedi di 5
chilometri per raggiungere la
frontiera.
«Hanno lasciato in Ucraina il
marito ed il padre, la propria ca-
sa e tutta la propria vita, abban-
donando il lavoro, la scuola,
l’università, le amicizie, le rela-
zioni e gli affetti - ha detto il sin-
daco di Bagno Marco Baccini -
Sono venute a San Piero, dove
risiede da molti anni la mamma
e nonna Lyuba, mentre l’altra fi-
glia di Lyuba insieme alle due fi-
glie di 8 anni e di 8 mesi sta rag-
giungendo la Spagna, dove sa-
rà accolta in un convento di suo-
re. A San Piero hanno trovato un
appartamento che la signora
Giuliana Orlandi ha messo a di-
sposizione».
Per la famiglia l’inizio di una
nuova vita: «In attesa di disposi-
zioni governative, abbiamo da-
to la nostra disponibilità a soste-

nere i costi dell’occupazione e
delle utenze, mentre forniremo
l’assistenza per i beni essenziali
necessari. Nei prossimi giorni -
ha proseguito Baccini - organiz-
zeremo le forme di assistenza
per rendere la loro permanenza
quanto più integrata possibile,
a partire dal sostegno scolasti-
co e linguistico, visto che Giu-

lia, Ludmilla e Valeria non parla-
no italiano. Per accogliere altri
nuclei familiari, stiamo cercan-
do altri appartamenti . Siamo di
fronte ad una grave crisi politi-
ca ed umanitaria che coinvolge
in modo drammatico un popolo
al quale ci sentiamo vicini per i
nostri principi di solidarietà e li-
bertà, ma anche per affetto».

SARSINA

L’ostello ’Casa Europa’ per i
profughi ucraini. Una mano tesa
verso questa popolazione afflit-
ta dalla guerra, da parte della
Comunità di Sarsina, forse la pri-
ma, a livello nazionale, ad esse-
re toccata direttamente dall’at-
tuale conflitto per via della citta-
dina Lyuba, di origine ucraina,
che ha purtroppo perso il figlio
nei primi giorni dell’invasione
russa.
Sindaco Enrico Cangini (nella
foto), come sta Lyuba?
«E’ molto prostrata, fortunata-
mente la comunità le si è stretta
attorno e si è creata una sorta di
staffetta di persone che le fan-
no compagnia. Soprattutto i
concittadini di Quarto, frazione
dove la signora risiede».
I sarsinati stanno mostrando
grande solidarietà
«Si, la comunità è stata molto
scossa da questa vicenda. Ab-
biamo dato il via ad una raccol-
ta di beni di prima necessità per
le popolazioni colpite e la rispo-
sta è stata sorprendente. Man-
deremo due container a Bolo-
gna e verranno destinati ai confi-
ni polacchi nei campi sfollati».
Qui ci sono già delle persone
fuggite dalla guerra?
«Sabato è arrivato il primo nu-

cleo di una madre con due figli
che sono stati accolti da parenti
e familiari. Domenica volontari
della Misericordia sono partiti
da Sarsina con un pulmino per
andare a prendere un altro nu-
cleo che si trova al confine ru-
meno per condurlo da dei pa-
renti residenti qui. Le persone si
sono rivolte a parenti che già vi-
vono sul territorio, sono 17 gli
ucraini residenti a Sarsina, e par-
lando con qualcuno di questi ho
compreso che desiderano e spe-
rano tornare quanto prima in
Ucraina, la loro patria».
Il Comune cosa farà?
«Stiamo censendo questi arrivi
con la Questura, poi abbiamo
già presentato alla Prefettura
l’intenzione di mettere a disposi-
zione l’ostello ’Casa Europa’ a
Turrito che dispone si 7 camere
da letto con bagno».

Edoardo Turci

Sarsina

Oggi alle 14.30
apre la mostra sulla
condizione femminile
dei ragazzi della ’Foschi’

La prima famiglia ucraina
arrivata a San Piero
Madre e due figlie verranno ospitate nell’appartamento di una cittadina
Il Comune si occuperà di utenze, spese ed integrazione linguistica e culturale

Il sindaco Baccini con il primo nucleo ucraino giunto a San Piero in Bagno

Iniziative per aiutare i profughi

L’ostello ’Casa Europa’ offerto
agli ucraini in fuga dalla guerra

Oggi alle 14,30, nelle sala
mostre dell’Ufficio turistico
per la Giornata internazionale
dei diritti della Donna, sarà
aperta la mostra ’Noi le
vediamo così. Le Donne
disegnate dagli alunni’, dei
ragazzi della primaria ’Foschi’.
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Provincia

Consigli di zona a Forlimpopoli,
via libera alle candidature
C’è tempo fino al 24 marzo
per presentare domanda
Le elezioni si terranno
il 23 e 24 aprile

di Matteo Bondi

Era il 13 marzo del 1987 quando
a Ravenna, a bordo della moto-
nave Elisabetta Montanari, per-
sero la vita 13 operai, tracui cin-
que giovani bertinoresi: Alessan-
dro Centioni, Domenico Lapol-
la, Onofrio Piegari, Antonio San-
sovini, Marco Gaudenzi. Il Co-
mune di Bertinoro ha previsto
un ampio programma di incon-
tri a ricordo della tragedia della
Mecnavi, dal nome dell’azienda
proprietaria del cantiere dove
persero la vita i 13 operai.
Si inizia domani con un incon-
tro sul tema della sicurezza sul
lavoro tra la sindaca, Gessica Al-
legni, e la dirigente scolastica,
Gabriella Garoia, con gli studen-
ti delle classi di terza media del-
le scuole di Bertinoro e di Santa
Maria Nuova. A questo appunta-
mento parteciperanno anche i
rappresentanti delle tre maggio-
ri sigle sindacali: Fabio Torelli
(Cgil), Vanis Treossi (Cisl), Massi-
mo Monti (Uil) e Massimo Mare-
scalchi, Console provinciale del-
la Federazione dei Maestri del la-
voro. La sera di venerdì, alle

20,30 presso la chiesa di San Sil-
vestro, si terrà l’iniziativa dal ti-
tolo ‘Mai più uomini come topi!’,
in cui si discuterà in maniera
esaustiva non solo della trage-
dia della Mecnavi, ma anche del
tema tristemente attuale delle
morti sul lavoro. Ricorderanno
l’evento: Rudi Ghedini, padre
del testo ‘Nel buio di una nave.
Ravenna, 13 marzo 1987’, la sin-
daca e Gilberto Zanetti, presi-
dente della protezione civile di
Bertinoro. Anche in questo caso

interverranno i sindacati con la
partecipazione di Maria Giorgini
(Cgil), Vanis Treossi (Cisl) e Enri-
co Imolesi (Uil).
Infine, sabato alle 9,30 si terrà
la commemorazione delle vitti-

me e la deposizione di una coro-
na al Monumento ai Caduti sul
Lavoro e, successivamente, alle
ore 11 sarà celebrata la Santa
Messa alla Concattedrale di Ber-
tinoro. La scelta del sabato è do-
vuta all’esigenza di non sovrap-
porsi con la commemorazione
generale che si svolgerà a Ra-
venna domenica 13 e a cui parte-
ciperanno, insieme, i sindaci di
Ravenna e Bertinoro.
L’Elisabetta Montanari era una
nave gasiera ormeggiata al por-
to di Ravenna e sottoposta a
operazioni di manutenzione
straordinaria. Da alcuni giorni
era stata tirata in secco in un ba-
cino di carenaggio del porto di
Ravenna per essere sottoposta
a tali operazioni. L’incendio nel-
la stiva, scoppiato alle 9,05, era
stato causato, in maniera invo-
lontaria e accidentale, dalle ope-
razioni di saldatura di una squa-
dra di operai. L’assenza di mezzi
idonei per estinguere l’incendio
costrinse gli operai a mettersi al
sicuro, ignari però della presen-
za di una seconda squadra che
perse così la vita per asfissia do-
vuta alle esalazioni dell’incen-
dio.
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Bertinoro non dimentica la tragedia Mecnavi
Fitto calendario di appuntamenti per il 35esimo. Domani sindaca, preside Garoia, studenti e sindacati parlano di sicurezza sul lavoro

Sono passati quasi tre anni dal-
le ultime elezioni amministrati-
ve di Forlimpopoli e sembra es-
sere arrivato il momento, final-
mente, per andare a rinnovare
anche i consigli di zona. Secon-
do il regolamento comunale
questo sarebbe dovuto avveni-
re entro 180 giorni dalla tornata
amministrativa svoltasi a mag-
gio 2019.
Le elezioni dei quattro consigli
di zona sono previste per i pros-
simi 23 e 24 aprile. La città è sud-
divisa in quattro zone: Capoluo-
go, Sant’Andrea, Selbagnone e
San Pietro ai Prati. Le operazioni
di voto si svolgeranno sabato
23 dalle 14 alle 18 e domenica

24 dalle 8 alle 12 e potranno
prendervi parte tutte le persone
residenti nelle diverse zone che
abbiamo compiuto, entro la da-
ta di convocazione pubblica del-
le elezioni, il sedicesimo anno di
età. I seggi saranno posti: per il
Capoluogo nella sala del consi-
glio del Municipio, in Piazza Frat-

ti; per Selbagnone nell’ex Forna-
ce Rosetti, in piazza Alberto Ara-
mini; per S. Andrea nell’ex scuo-
la elementare in via S. Andrea
1736 e per S. Pietro ai Prati pres-
so il teatrino del Circolo Acli in
via Montanara Comunale 163.
Si possono candidare tutti i resi-
denti in ciascuna zona che ab-
biano compiuto i 16 anni di età
al primo di marzo. C’è tempo fi-
no al 24 marzo per presentare la
propria candidatura, sia indivi-
dualmente, che in raggruppa-
menti, inoltrando domanda al
protocollo comunale. Per ogni
informazione è possibile rivol-
gersi ai servizi demografici:
0543 749227 - anagrafe@comu-
ne.forlimpopoli.fc.it. I consigli
di zona durano quanto la consi-
liatura, quindi andranno a deca-
dere con le prossime elezioni
amministrative del 2024. In foto
la sindaca Milena Garavini.

m.b

Civitella

Cambia la viabilità,
via Circonvallazione
Castello sotto i ferri
fino all’estate

L’aumento dei prezzi di mer-
cato dei materiali e la necessi-
tà di modifiche tecniche han-
no costretto l’amministrazio-
ne comunale di Santa Sofia
ad approvare la revisione del
progetto di fattibilità tecnico
- economica per la realizzazio-
ne del ‘Bike Park’, un’area adi-
bita allo sport, ad attività ri-
creative con la realizzazione
di una pista ciclabile per
mountain bike in località Cà
di Bico. Nello specifico il nuo-
vo progetto, che prevede an-
che la realizzazione di una
nuova condotta fognaria in-
sieme a nuove migliorie e ag-
giustamenti tecnici, porta il
costo dell’intervento dagli ini-
ziali 250 mila euro (coperti
per 135.000 con un mutuo
con la Cassa depositi e presti-
ti e per 115 mila euro median-
te contributo della Fondazio-

ne della Cassa dei Risparmi di
Forlì) a 334 mila euro. Siamo
in un’area di 3.300mq pro-
prietà comunale compresa
tra il cimitero del capoluogo
in via Nefetti e quella del cen-
tro sportivo di via Mascagni e
il progetto prevede la realizza-
zione di un’area attrezzata
per lo sport a servizio della
collettività ed in particolare
delle generazioni più giovani,
per l’insegnamento della di-
sciplina ciclistica fuoristrada,
con opere di creazione di ido-
nea pista da pumptrack e
tracciati fuoristrada, recinzio-
ni area ed arredi urbani, tribu-
na spettatori compreso realiz-
zazione di rete sotto servizi
ed impianto di illuminazione
area. Il progetto del Bike Park
si inserisce in quello dell a‘Ci-
clovia del Bidente’.

o.b.

Il 13 marzo del 1987 nella motonave Elisabetta Montanari, morirono 5 bertinoresi

DA ULTIMO

Sabato si terrà la
commerazione delle
vittime e si deporrà
la corona

A Civitella è in corso la
variazione della circolazione
stradale, con divieto di sosta e
transito a tutti i veicoli, in via
Circonvallazione Castello fino
al 31 luglio per interventi di
riduzione del rischio
idrogeologico nell’abitato.

CIVITELLA

Migranti, corso
di lingua italiana

Sono iniziate i corsi gratui-
ti di lingua italiana per cit-
tadini e migranti maggio-
renni organizzato a Civitel-
la dal Centro provinciale
istruzione adulti di Forlì-Ce-
sena e dalla società coop
sociale Dialogos. Il corso,
di 100 ore, si tiene presso
l’oratorio il martedì, merco-
ledì e venerdì dalle 15 , per
il raggiungimento dei livel-
li A1, A2 e B1. Si raccolgo-
no anche le iscrizioni per il
corso mattutino che si svol-
gerà al Cpia di Galeata. Per
informazioni ed iscrizioni:
Centro stranieri di Civitella
il martedì dalle 9 alle 11,30
e dalle 17 alle 18,30 chia-
mando lo 0543984370 o
scrivendo all’indirizzo: uffi-
ciostranieri@comune.civi-
tella-di-romagna.fc.it.

o.b.

SANTA SOFIA

Il Comune modifica il progetto ‘Bike Park’
a causa del caro prezzi sui materiali
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Cesenatico

Progetto ’Memorie,
alla media ’Arfelli’
in dono 18 volumi

di Giacomo Mascellani

In riviera le strutture ricettive,
le attività economiche e anche
gli appartamenti continuano ad
essere al centro degli affari. Ci
sono alberghi sulla costa in ven-
dita all’asta al Tribunale di Forlì,
sulla base di provvedimenti giu-
diziari. Il 29 marzo andrà all’asta
l’Hotel Esperia situato in viale
Carducci in angolo con viale
Trento. Siamo nel centro di Ce-
senatico e lo storico albergo si
sviluppa su quattro piani fuori
terra compreso l’attico e un pia-
no seminterrato; ci sono 31 ca-
mere doppie tutte dotate di ba-
gno e la maggior parte anche di
un terrazzino. L’area esterna è
in parte adibita a parcheggio
scoperto per gli ospiti e a zona
deposito. L’albergo è stato affit-
tato per quest’anno da aprile a
settembre 2022 e poi sarà libe-
ro. Il perito incaricato dal tribu-
nale ha dato all’albergo una sti-
ma di 958.500 euro, così la ba-
se d’asta sarà di 960mila, tutta-
via è possibile fare anche una of-
ferta al ribasso, ma minimo di
720mila euro. In caso di più per-
sone interessate all’immobile, i

rilanci dovranno essere di 5mila
euro.
Il 30 marzo sarà battuto un ne-
gozio in viale Delle Nazioni lato
Villamarina, con accesso diret-
to dal marciapiede sul fronte
stradale, costituito da due vetri-
ne ai numeri 77 e 79, ed un uni-
co vano interno di ampie dimen-
sioni, con antibagno e servizio
igienico. La superficie è 115 me-
tri quadrati e la base d’asta par-
te da 147mila euro (è possibile
una offerta minima a 110.250 eu-

ro), lo stesso valore della peri-
zia, essendo la prima volta che il
bene sarà ’battuto’. Nella stessa
palazzina in viale Delle Nazioni,
sempre il 30 marzo andranno
all’asta anche tre appartamenti

di varie metrature, a 139.500 eu-
ro il più grande, 119.500 euro il
medio e 62.700 euro l’apparta-
mento più piccolo.
Il 5 aprile andrà all’asta un al-
bergo di Gatteo a Mare, l’Hotel
Coelho, una struttura ricettiva ri-
strutturata di recente e di cate-
goria media, ubicata in via Mat-
teotti e costituita da 27 camere,
tutte doppie, con una ricettività
autorizzata di 42 ospiti. Al piano
rialzato ci sono la cucina, la sala
da pranzo, il soggiorno e i servi-
zi; le stanze, disposte su quattro
livelli, sono tutte dotate di servi-
zi autonomi, terrazzo ed aria
condizionata. È presente un li-
vello seminterrato con posti au-
to, locali di servizio e locali tec-
nici funzionali alla conduzione
dell’attività alberghiera. La base
d’asta partirà da 506.250 euro
ed anche in questo caso i rilanci
minimi sono di 5mila euro. È pre-
vista anche una offerta minima
al ribasso che in questo caso do-
vrà essere di almeno 397.688
euro. La stima del perito del tri-
bunale è 1,2 milioni, tuttavia in
precedenza a questo prezzo
nessuno si era fatto avanti, ra-
gion per cui la base d’asta è sce-
sa notevolmente.

A fine mese l’Hotel Esperia andrà all’asta
Ad una base di 960mila euro. Verranno ’battuti’ anche un negozio a Villamarina, tre appartamenti e l’Hotel Coelho a Gatteo a Mare

Rifiuta di sottoporsi all’alcol-test:
patente ritirata e auto sequestrata
Si tratta di un 48enne di origine
albanese fermato dai carabinieri
per guida in stato di ebbrezza
Denunciato clandestino

I carabinieri della Compagnia
di Cesenatico nell’ultimo fine
settimana hanno compiuto nu-
merosi interventi e controlli,
per garantire la sicurezza sulle
strade e contrastare l’uso di so-
stanze stupefacenti, mettendo
in campo gli uomini del Nucleo
operativo radiomobile e delle
Stazioni.
Due persone sono state denun-
ciati per guida in stato di ebbrez-
za alcolica; il primo, un 28enne
di Rimini, fermato in via Campo-
ne Sala alla guida della propria
autovettura, è risultato avere un
tasso pari a 1,12. L’altro è un uo-
mo di 48 anni di origini albane-
si, che è stato controllato dai mi-

litari in via Melozzo da Forlì e si
è rifiutato di sottoporsi ad accer-
tamento alcolemico. Nei suoi
confronti, oltre alla denuncia, e
al ritiro immediato della patente
di guida, è scattato il sequestro
dell’auto ai fini della confisca.
Nel corso dei controlli è finito
nella rete un clandestino maroc-

chino di 38 anni, denunciato
per soggiorno illegale sul territo-
rio italiano. Si tratta di un uomo
già noto alle forze dell’ordine
per alcuni precedenti penali,
che è stato fermato sulla statale
Adriatica.
Nei presidi lungo le strade, un
ragazzo di 21 anni residente a
Longiano è stato controllato dai
carabinieri di Gambettola e tro-
vato in possesso di 1,69 grammi
hashish, che il giovane ha di-
chiarato di avere in tasca per
esclusivo uso personale. Per
questo motivo nei suoi confron-
ti è scattata soltanto la segnala-
zione alla Prefettura come as-
suntore di sostanze stupefacen-
ti. Complessivamente i carabi-
nieri hanno identificato 132 per-
sone, ispezionato 12 veicoli e
controllato 8 esercizi pubblici.

g.m.

L’Hotel Esperia sul lungomare di Cesenatico: sarà aperto da aprile a settembre

PREZZI VARIABILI

I tre appartamenti di
varie metrature
oscillano fra i 62mila
e i 139mila euro

Il Cesenatico Camping Village
mette a disposizione 12 posti
per i profughi in fuga dalla guer-
ra in Ucraina. L’iniziativa è matu-
rata nell’ambito di un piano di
aiuti, a cui aderiscono i campeg-
gi romagnoli, Confcommercio e
Confesercenti. Terzo Martinetti
(nella foto), direttore della strut-
tura, ha dato la disponibilità: «In
questo momento difficile è giu-
sto e doveroso che tutti aiutino
il popolo ucraino e così, seguen-
do le disposizioni del Comune,
abbiamo destinato alcune case
mobili. Siamo già aperti e la di-
sponibilità è immediata».

Camping Village,
12 posti a disposizione
per i profughi ucraini

La biblioteca della scuola me-
dia ’Dante Arfelli’ si arricchisce
di 18 nuovi volumi donati da
Coop Alleanza 3.0 nell’ambito
del progetto ’Memorie’, che invi-
ta i clienti dei supermercati a do-
nare libri e volumi di vario gene-
re che poi saranno destinati agli
studenti delle varie scuole.
Tutti i volumi hanno al centro il
tema della Shoah per mantene-
re vivo il ricordo di questa imma-
ne tragedia tra le nuove genera-
zioni. Insieme al sindaco Gozzo-
li sono intervenuti Enrica Bagno-
li di Coop Alleanza 3.0 e Ines Bri-
ganti, presidente dell’Istituto
Storico di Forlì-Cesena. Gozzoli
ha sottolineato l’importanza del-
la biblioteca all’interno delle
scuole ed il valore dei libri che
invitano a riflettere su temi im-
portanti. Ha anche sostenuto
che le biblioteche rappresenta-
no preziosi luoghi della memo-
ria del passato e del sapere.

FESTA DELLA DONNA

Al circolo di Borella
cena, musica e poesie

La Festa della Donna in
riviera è un
appuntamento anche
conviviale. Sono infatti
molti i ristoranti e i locali
sul porto canale e sul
lungomare, che
propongono una serata a
tema, con proposte che
spaziano da quelle degli
chef stellati ai locali più
tradizionali. Il
Ristorantino di Atlantica
Bingo propone ricette
romagnole a pranzo e
cena, a prezzi contenuti.
Anche lo storico Circolo
Arci di Borella propone
un’iniziativa, ricordando
le conquiste sociali e
politiche nella lotta alle
discriminazioni verso le
donne; la proposta è di
una cena con musica dal
vivo e letture di poesie.
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Faenza

Incendio alla materna, senzatetto resta in cella
La decisione del giudice: c’è pericolo che il 30enne, che ha appiccato il fuoco alla scuola di San Martino in Gattara, reiteri il reato

Deve rimanere in custodia cau-
telare in carcere per pericolo di
reiterazione del reato il 30enne
di origine padovana ma senza
fissa dimora bloccato dai carabi-
nieri mercoledì mattina con l’ac-
cusa di incendio aggravato per
avere appiccato il fuoco alla
scuola dell’infanzia ‘Pazzi’ di via
Stazione a S. Martino in Gattara.
È quanto ha deciso il gip Janos
Barlotti nell’ordinanza, deposita-
ta sabato, con la quale ha conva-
lidato l’arresto del 30enne così
come chiedeva il pm di turno
Cristina D’Aniello. Secondo il
giudice, l’indagato, difeso
dall’avvocato Andrea Visani,
nell’udienza di convalida di ve-
nerdì ha spiegato, in maniera de-
finita “non molto lineare”, che si
era riparato nella cantina della
scuola e che aveva acceso un fo-
colare a causa del freddo per
poi addormentarsi e risvegliarsi
solo all’arrivo dei vigili del fuo-
co. «Non sono mica matto – ha
aggiunto – c’era un pavimento
che lo consentiva. Non mi fa pia-
cere essere itinerante». Al loro
arrivo, i carabinieri della Stazio-
ne di Fognano avevano notato

una coltre di fumo denso che
fuoriusciva da una porta chiusa
del seminterrato dello stabile.
Quindi, a breve distanza, c’era il
30enne agitato e confuso.
In prima battuta il giovane ave-
va riferito ai militari di avere ac-
ceso il fuoco con un accendino,
poi sequestrato, e un po’ di car-

ta: ma le fiamme si erano propa-
gate in maniera incontrollata. Il
30enne, che non aveva docu-
menti con sé, aveva quindi decli-
nato le proprie generalità spie-
gando di non ricordare come
mai si trovasse in quel posto e
come ci fosse arrivato. E mentre
si era ancora in attesa dei pom-

pieri, il giovane aveva provato a
scappare tuttavia era stato subi-
to bloccato. Intanto personale
del Comune di Brisighella aveva
cominciato a spegnere le fiam-
me usando estintori: il rogo era
quindi stato definitivamente
spento grazie ai vigili del Fuoco:
secondo la testimonianza del ca-
po squadra, al loro arrivo c’era-
no braci accese e intenso calo-
re a riprova della vigorosità del-
le fiamme. Un residente aveva ri-
ferito ai militari di avere notato
quel giovane aggirarsi nel corti-
le della scuola sin dalle 6.30
bussando anche nervosamente
al portone un po’ come volesse

entrare. Da ultimo una collabo-
ratrice scolastica che si era avvi-
cinata allo scantinato notando
la fuoriuscita di fumo, aveva
spiegato agli inquirenti di esser-
si imbattuta nel sospettato: alla
domanda su cosa mai ci faces-
se da quelle parti, questi le ave-
va risposto che «quella era casa
sua, che lui abitava lì»; poi le
aveva chiesto due sigarette e
aveva lanciato alcuni giochi dei
bimbi contro le finestre. Secon-
do il gip dal punto di vista tecni-
co il fuoco appiccato dal 30en-
ne, a livello di gravità indiziaria
rientra nella nozione di incendio
perché caratterizzato da “diffu-
sività e difficoltà di spegnimen-
to”. In quanto alle dichiarazioni
dell’indagato, sono state bolla-
te come “inattendibili” dato che
sono in contrasto con quanto
raccolto finora dall’Arma. Da ul-
timo ci sono le modalità con cui
è stato appiccato il rogo: per il
giudice sintomatiche di una “pe-
ricolosità soggettiva” seconda-
ria a “problematiche cliniche irri-
solte” da sondare nel corso del-
le indagini.

Andrea Colombari

La scuola dell’infanzia ‘Olindo Pazzi’
di via Stazione a San Martino
in Gattara di Brisighella

LA VERSIONE DELL’ARRESTATO

Si era riparato dentro
la cantina dell’edificio
e aveva acceso un
focolare per il freddo
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Spettacoli
Cesena Cultura / Spettacoli / Società

di Raffaella Candoli

Il teatro comunale di Gambetto-
la festeggia la Giornata Interna-
zionale della Donna, stasera alle
21, con «OperettAlzheimer. Alle-
gro ma non troppo» portata in
scena da MalaStrana Compa-
gnie. L’italo-francese Marzia
Gambardella rappresenta in mo-
do poetico la malattia che afflig-
ge tanti soggetti anziani, facen-
doli piombare in un loro mondo
strano che dimentica le cose,
confonde le persone, non rico-
nosce gli affetti, rende ora arrab-
biati, ora tranquilli e trasognati.
L’artista dialoga con una don-
na affetta dalla demenza senile:
un pupazzo a grandezza natura-
le, capelli grigi un po’ scompo-
sti, viso rugoso, abiti in lana pe-
sante. È la «signora» che ha un
bel caratterino, canticchia, sorri-
de… e fa la sua giornata: un’Ave
Maria, un po’ di radio…». Un «as-
solo a due mani» afferma Gam-
bardella «perche´ si e` soli di
fronte a chi non ti riconosce
più. Tragicomico, allegro ma
non troppo, perche´ spesso co-
si` e` la vita.
In scena marionetta e marionet-
tista s’intrecciano nei ruoli, si
mescolano seguendo la logica
dolce e malinconica dello spet-
tacolo in cui la frontiera tra ani-
mato e inanimato si famolto sot-
tile. L’anziana signora ha tratti
molto realistici e l’abilità di Gam-
bardella nell’animarla, la rende-

veritiera ed empatica col pubbli-
co. Marzia Gambardella si è for-
mata come attrice tra Roma e
Milano. Poi si innamora delle ma-
rionette, impara a costruirle, ad
animarle e nel 2009 si trasferi-
sce in Francia per lavorare con
Philippe Genty.
Collabora con altre compagnie
alternando il ruolo di attrice a
quello di marionettista e regi-
sta. Nel 2016 ha fondato a Parigi
la Compagnie MalaStrana.Si
possono acquistare i biglietti in
teatro, a partire da un’ora prima
dell’inizio dello spettacolo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Sogliano al Rubicone l’Asso-
ciazione culturale Agostino Ve-
nanzio Reali, in collaborazione
con il Comune, l’Ufficio Turisti-
co e la biblioteca Agostino Ve-
nanzio Reali, organizza una se-
rie di incontri gratuiti tesi alla co-
noscenza e all’approfondimen-
to della poesia di Padre Agosti-
no Venanzio Reali (nella foto). Il
corso si terrà presso il Centro
per la Pace casa del compianto
monsignore Pietro Sambi, al sa-
bato pomeriggio, dalle 17 alle
18.30. Il primo incontro si terrà
sabato 26 marzo con la presen-
tazione del corso e le testimo-
nianze di Annamaria Tamburini
e di Bruno Bartoletti.
Il secondo sabato 2 aprile «Pri-
maneve» di Agostino Venanzio
Reali: poesia come preghiera o
poesia del silenzio; il terzo saba-
to 9 aprile «Nostói, il sentiero
dei ritorni», poesia come ciotto-
li del greto o poesia del dolore;

il quarto sabato 23 aprile: svilup-
pi della poesia di Agostino Ve-
nanzio Reali e il suo rapporto
con i poeti del Novecento.
È obbligatoria l’iscrizione a: bi-
b l i o t e c a @ c o m u n e . s o g l i a -
no.fc.it, (ð0541 817350) nei
giorni di apertura della bibliote-
ca, il lunedì (15-19), mercoledì,
giovedì e sabato (8.30-12.30).
Sarà rilasciato un attestato di
frequenza. Conduce gli incontri
il professor Bruno Bartoletti.

Ermanno Pasolini

L’artista porta in scena
il dramma dell’Alzheimer
Stasera al teatro di Gambettola Marzia Gambardella dialogherà con un pupazzo
a grandezza naturale che rappresenta una donna affetta da demenza senile

L’attrice Marzia Gambardella costruisce e mette in scena le marionette dal 2009

A Gatteo l’assessorato alla cul-
tura martedì oggi alle 21 in occa-
sione della giornata internazio-
nale della donna organizza
nell’Oratorio di San Rocco «La
famosa volpe azzurra» (Famous
blue raincoat): Fabrizio De An-
drè sui passi di Leonard Cohen.
Si tratta di un concerto lettera-
rio ideato e diretto da Liana Mus-
soni con Emiliano Ceredi alle
chitarre, Fabrizio Flisi pianofor-
te, Gioele Sindona violino e per-
cussioni, Tiziano Paganelli fisar-

monica e flauti, Liana Mussoni
voce. Luci e suoni Gianluca Fab-
bri, contributi video Gilberto
Manzi, voce fuoricampo Massi-
mo Macio Ricci.
È un viaggio poetico musicale
attraverso i ritratti femminili trat-
teggiati nei brani di Faber e sui
passi negli occhi di Cohen, in
equilibrio da cuore a cuore tra
queste due grandi anime solita-
rie. Ingresso libero. Prenotazio-
ne consigliata (ð 0541-932377,
b i b l i o t e c a @ c o m u n e . g a t -
teo.fc.it).

Gatteo

Concerto tra De Andrè e Cohen

SAVIGNANO

Il film
di Jane Campion
al ‘Moderno’

Al cinema-teatro
Moderno di Savignano
sabato alle 21 si terrà un
cineforum con «Il potere
del cane» (Usa, 2021), un
film drammatico, di
Netflix, per la regia di
Jane Campion, che sarà
introdotto da don Filippo
Cappelli; domenica 13
alle 21 proiezione del
film «Assassinio sul Nilo»
per la regia di Kenneth
Branagh. Le attività sono
promosse
dall’Associazione
Cinema Teatro Moderno.
Sul sito
http://www.cinematea-
tromoderno.it tutti gli
aggiornamenti.

Sogliano al Rubicone

Incontri per approfondire
la poesia di Padre Reali

Domenica 13 marzo alle 16 a Vil-
la Torlonia a San Mauro Pascoli
secondo appuntamento con la
rassegna «Digitali Purpurei»
con Roberto Mercadini. Digitali
Purpurei è una serie di incontri
con gli youtubers. Roberto Mer-
cadini incontra in teatro autori
noti principalmente per il loro la-
voro nel mondo digitale.
I temi spaziano dalla filosofia, al-
la letteratura e alla scienza. Do-
menica 13 marzo ci sarà Rugge-
ro Rollini (nella foto) in «Quello
che le molecole non dicono».

Rollini, esperto della comunica-
zione della chimica ambientale
e di sostenibilità, racconterà
che le formule non dicono tut-
to. Tra veleni e medicine, il pub-
blico scoprirà il lato umano del-
la chimica.
Biglietto unico 10 euro. Preven-
dita online su www.liveticket.it
Info e prenotazioni: tel.
370-3685093. spettatore@silla-
ba.org, www.parcopoesiapa-
scoli.it L’organizzazione è cura-
ta da comune, regione e Sillaba
teatro di parola.

SanMauro Pascoli

Rollini, il lato umano della chimica
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Cesena

CESENA 
ALADDIN MULTISALA 
Via Assano, 587 
Tel. 0547 328126 
Belfast 
Ore 21.00 
Assassinio sul Nilo 
Ore 21.00 
The alpinist. Uno spirito libero 
Ore 21.00 
The Batman 
Ore 20.30 

ASTRA 
Viale Osservanza, 190 
Tel. 0547 612227 
La fiera delle illusioni - Nightmare Alley 
Ore 21.00 
ELISEO MULTISALA 
Viale Carducci, 7 
Tel. 0547 21520 
The batman | Original version 

FORLÌ 
ASTORIA MULTISALA 
Viale Appennino 
Tel. 0543 60064 
The Batman 
Ore 20.30 
The alpinist. Uno spirito libero 
Ore 21.00 
Belfast 
Ore 21.00 
Cyrano 
Ore 20.45 

SAN LUIGI 
Via Nanni, 12 
Tel. 0543 370420 
Rassegna - CREPE, uno spettacolo di 
Segni a matita. In occasione della 
Giornata Internazionale della Donna. 
Atto unico di Deanna Morlupi. 
Ore 21.00 

FORLIMPOPOLI 
VERDI 
P.zza Fratti, 4 
Tel. 0543 815293 
Una femmina 
Ore 21.00

GAMBETTOLA 
MULTISALA ABBONDANZA 
Via Mazzini, 51 
Tel. 0547 53249 
La fiera delle illusioni - Nightmare Alley 
Ore 21.00 
Il discorso perfetto 
Ore 21.00 

SAVIGNANO A MARE 
UCI CINEMAS ROMAGNA 
c/o Romagna Center - P.zza F.lli Lumiere 
Tel. 892960 
Spider-Man - No Way Home 
Ore 22.45 
The alpinist. Uno spirito libero 
Ore 18.20-20.20 
Belfast 
Ore 15.50 
Lizzy e Red - Amici per sempre 
Ore 16.10 
Luigi Proietti detto Gigi 
Ore 18.30-21.00 
Assassinio sul Nilo 
Ore 16.50-22.30 
L’ombra del giorno 
Ore 19.40 
The Batman 
Ore 16.15-20.15 
Red Rocket 
Ore 19.00 
Una famiglia vincente - King Richard 
Ore 22.00 
Uncharted 
Ore 16.00 
The Batman 
Ore 17.15-21.15 
Spider-Man - No Way Home 
Ore 22.20 
Una famiglia vincente - King Richard 
Ore 16.30 
Cyrano 
Ore 19.30 
Il Lupo e il Leone 
Ore 16.20 
Uncharted 
Ore 19.20-22.25 
Ennio 
Ore 18.45 
La fiera delle illusioni - Nightmare Alley 
Ore 22.40 

Marry me - Sposami 
Ore 16.05 
The Batman 
Ore 17.45-18.15-21.45-22.15 
Me contro te il film - persi nel tempo 
Ore 16.25 
The Batman 
Ore 16.45-20.45 

RIMINI 
MULTIPLEX LE BEFANE 
Via caduti di Nassirya, 22-Rimini (RN) 
Tel. 0541 307805 
Assassinio sul Nilo 
Ore 17.30-20.00-22.30 
Belfast 
Ore 20.30-22.30 
Cyrano 
Ore 17.30-20.00-22.30 
Ennio 
Ore 18.00-21.00 
L’ombra del giorno 
Ore 17.20 
Lizzy e Red - Amici per sempre 
Ore 18.30 
Luigi Proietti detto Gigi 
Ore 18.30-20.30-22.30 
Marry me - Sposami 
Ore 17.40 
Red Rocket 
Ore 20.00-22.30 
The Alpinist - Uno spirito libero 
Ore 21.00 
The Batman 
Ore 17.30-18.30-20.30-21.30-22.00 
Uncharted 
Ore 17.15-18.15-20.15-21.10-22.35 

FULGOR 
Corso d’Augusto, 162 
Tel. 0541 709545 
Il ritratto del duca 
Ore 17.00 
Jazz Noir - Indagine sulla misteriosa 
morte del leggendario Chet 
Ore 21.00 
Ennio 
Ore 17.00 
The duke - il ritratto del duca | original 
version 
Ore 21.00

SETTEBELLO MULTISALA 
Via Roma, 70 
Tel. 0541 57197 
Ennio 
Ore 16.00-18.40 
Assassinio sul Nilo 
Ore 21.15 
The Batman 
Ore 16.00-21.00 
Cyrano 
Ore 18.30-21.00 
L’ombra del giorno 
Ore 16.00 

CATTOLICA 
SNAPORAZ 
Piazza Mercato, 1 
Tel. 0541960456 
Riposo 

PENNABILLI 
GAMBRINUS 
Via Parco Begni, 3 
Tel. 0541928317 
Riposo 

RICCIONE 
CINEPALACE  
Viale Virgilio, 19 c/o Pal. Congressi Riccione 
Tel. 0541 605176 
Riposo 

S. GIOVANNI 
IN MARIGNANO
CINEMA A LUCI ROSSE 
MODERNISSIMO 
Via della Resistenza, 12 
Tel. 0541-957608 
Film per adulti 
Ore 16.00-18.00-20.00-22.00 

REP. S.MARINO 
CINEMA TEATRO CONCORDIA 
Via della Concordia 
Tel. 0549 883030 
My body my chioce 
Ore 21.00

CINEMA DI CESENA-FORLÌ, PROVINCIA E DEL CIRCONDARIO

SANTARCANGELO 
DI ROMAGNA 
SUPERCINEMA 
P.zza Marconi, 1 
Tel. 0541 622454 
Luigi Proietti detto Gigi 
Ore 21.15 
Rassegna - Film in lingua originale con 
sottotitoli in italiano. A Thousand Girls 
Like Me, Un film di Sahra Mani 
Ore 21.00Ore 20.30 

RAVENNA 
CINEMA CITY 
Via Secondo Bini 7 48124 Ravenna 
Tel. 0544 500410 
L’ombra del giorno 
Ore 21.05 
Belfast 
Ore 20.50 
Ennio 
Ore 20.50 
Assassinio sul Nilo 
Ore 20.45 
Uncharted 
Ore 20.30 
Red rocket  
Ore 20.40 
Il ritratto del duca 
Ore 20.35 
Cyrano 
Ore 21.05 
The Batman 
Ore 20.2520.50 
The Alpinist - Uno spirito libero 
Ore 20.30 

JOLLY 
Via Renato Serra, 33 
Tel. 0544 478052 
Cyrano 
Ore 21.00 

MARIANI 
Via Ponte Marino, 19 
Tel. 0544 37148 
West side story  
Ore 18.30-21.15

La Luna

Il Sole

Il Santo

Sorge Tramonta Luce complessiva

Luna 
nuova

Primo
Quarto

Luna
Piena

Ultimo
Quarto

Almanacco

DOMANIOGGI TEMPERATURE

Città Oggi Domani

Min Max Min Max
Ancona 

Aosta 

Bari 

Bologna 

Cagliari

Campobasso

Catanzaro

Firenze 

Genova 

L'Aquila

Milano 

Napoli 

Palermo

Perugia 

Potenza

Prato 

Roma 

Torino 

Trento 

Trieste 

Venezia

Dall'inizio del 2022 Alla fine del 2022
sono passati rimangono

Nord Condizioni di tempo stabile e ben soleggiato 
su tutte le regioni con cieli sereni o poco nuvolosi. 
Temperature in ripresa.

Sud Migliora con cieli poco nuvolosi, salvo che 
tra Puglia, Lucania, Calabria e nord Sicilia un po' 
di nuvolosità con qualche rovescio.

Centro  Tempo soleggiato sulle regioni tirreniche, 
Umbria e Marche, qualche addensamento in 
Abruzzo ma senza fenomeni. Temperature stabili. 

1/4 10/3 18/3 25/3

6:38 18:12 11:34 ore

Nord Nubi alternate a schiarite, 
maggiori addensamenti su 
Prealpi e Piemonte, ma in 
diradamento serale. 
Centro Insistono locali 
precipitazioni sul versante 
adriatico, nevose a tratti in 
pianura. Sole altrove. 

Sud Variabilità con locali 
rovesci, nevosi dai 200-400m, 
a quote superiori su nord 
Sicilia. Più sole su Campania.

-3°

-4°

9°

14°

 2 7
 -1 4
 4 7
 -2 9
 6 1
 -2 0
 3 9
 1 9
 6 1
 -3 2
 1 8
 2 9
 8 1
 -3 5
 -3 0
 0 9
 0 1
 0 6
 0 8
 -1 9
 1 9

 3 10
 -1 9
 3 9
 -2 13
 5 14
 -2 3
 2 11
 -1 13
 5 11
 -2 5
 -2 12
 2 11
 8 11
 -3 8
 -4 2
 -2 13
 0 13
 -3 12
 1 13
 1 11
 1 11

67  giorni 298 giorni

San Giovanni di Dio
è stato un religioso spagnolo
fondatore dell'Ordine Ospedaliero 
detto dei "Fatebenefratelli".
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Tempo Libero

L’OROSCOPO DI BARBANERA www.barbanera.it

Ariete
21/3 – 20/4
Tutto il cielo promuove 

un affinamento della capacità di 
intuizione, preziosa per realizzare 
uno scambio profondo e coinvol-
gente con gli altri. Dedicate la vo-
stra attenzione a chi avete vicino, 
seguite il filo delle confidenze per 
farlo sentire davvero compreso. 
Spunti di riflessione e arricchi-
mento reciproco. 

Toro
21/4 – 20/5
Bella giornata, in cui i 

problemi rimangono in sottofon-
do, grazie agli amici e anche a una 
lieve risalita economica che lascia 
ben sperare nel futuro. Corteggia-
ta da una serie di astri favorevoli, 
la Luna nel vostro segno vi guida 
con mano sicura verso il succes-
so. A tavola oggi la morigeratezza 
può essere bandita.  

Gemelli
21/5 – 21/6
Avete mille intuizioni 

e anche il tempo per metterle in 
pratica, potete così imbarcarvi in 
nuovi progetti, ma tenendo co-
munque la calcolatrice a portata 
di mano. Con un cambio di look, 
potete acquistare sicurezza, fasci-
no e sex appeal. Correte subito a 
fare compere. Poche nubi all’oriz-
zonte e lo sguardo può spaziare.   

Cancro
22/6 – 22/7
In sestile a Nettuno, la 

Luna vi aiuta a organizzare una se-
rata speciale. Concedetevi piccole 
follie senza travalicare i limiti del 
buonsenso. Regalatevi un mix di 
allegria e movimento. Belle novità 
in arrivo. Le emozioni trovano spa-
zio per uscire allo scoperto. Serata 
ideale per una cena gustosa prepa-
rata con le vostre mani.   

Leone
23/7 – 23/8
La Luna in Toro disar-

monica a Mercurio mette il dito 
nelle vostre faccende e nei rap-
porti professionali. Mettete alla 
prova la logica. Quotazioni sociali 
in caduta libera. Una questione da 
chiarire con chi amate, mettendo 
in primo piano la fiducia reciproca 
e la complicità. Un’uscita di grup-
po risolleva il tono dell’umore.    

Vergine
24/8 – 22/9
Complici Urano e Plu-

tone, la Luna in Toro è rassicurante 
sul piano dei guadagni e delle fi-
nanze. Fate concretamente tesoro 
di un’ispirazione creativa. Acqui-
stando sicurezza in voi stessi, gli 
altri diventano alleati e le critiche 
si trasformano input costruttivi. 
Giornata ideale per una proposta 
di convivenza o di matrimonio.

Bilancia
23/9 – 22/10
La serenità è una con-

quista facile, quando a prevalere 
è il desiderio di realizzare insieme 
un felice connubio, senza prevari-
cazioni né rivalità. Per migliorare il 
rapporto di coppia, nutrite la rela-
zione con piccole sorprese, tante  
coccole e occasioni di intimità. 
Buoni i guadagni, ma spese volut-
tuarie troppe e fuori luogo.  

Scorpione
23/10 – 22/11
La Luna e Mercurio in-

nescano confusione e incertezze. 
Fortunatamente il partner, pazien-
te, sensibile e innamorato, si pren-
de cura generosamente di voi. 
Avete un bene raro e prezioso che 
va salvaguardato. Il vostro valore, la 
vostra autenticità sono oro puro. Il 
linguaggio delle emozioni è univer-
salmente comprensibile.  

Sagittario
23/11 – 21/12
Tutti presi dalle vostre 

faccende personali, nel lavoro 
concludete ovviamente poco. Ma 
la scrivania ingombra delle sudate 
carte vi richiama al dovere. Eclet-
tici e innovativi, date il meglio di 
voi dove è richiesta capacità di 
improvvisazione. Tutto il resto è… 
noia. Le attenzioni tributate al cor-
po generano sempre benessere.  

Capricorno
22/12 – 20/1
Stabile e rassicurante 

la Luna in Toro, vivacizzata da Net-
tuno, infonde un tocco di originali-
tà anche alle abitudini radicate. Un 
dono ricevuto vi emoziona tantis-
simo. Approfittate della giornata 
per sperimentare ricette tradizio-
nali rielaborate con un pizzico di 
fantasia. Rapida ripresa da un fa-
stidioso malessere stagionale. 

Acquario
21/1 – 19/2
I grattacapi più con-

sistenti ve li procura la Luna in 
Toro, che oggi con una quadratu-
ra a Mercurio nel vostro segno, vi 
confonde sia la testa che il cuore. 
Difficile conciliare sogno e realtà. 
Aspettative deluse, spese inaspet-
tate. Golosità da tenere sotto con-
trollo. Tra tentazioni e aspirazioni, 
intorno a voi c’è un gran disordine.  

Pesci
20/2 – 20/3
Una corrente di sim-

patia passa tra la Luna, Nettuno 
e Plutone, riattivando gran parte 
delle vostre sicurezze nelle rela-
zioni. Occasioni fortunate nella 
vita e in amore. Buon fiuto e colpo 
d’occhio negli acquisti e negli affa-
ri, gestiti con abilità e apparente-
mente senza sforzo. Voglia di va-
lorizzarvi anche sul piano estetico. 
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Calcio

«Bologna chiuso e senza gioco: dura segnare»
Cipriani: «Deluso da Barrow». Negri: «L’assenza di Arna pesa, ma l’attacco non va». Nervo: «Col Toro nemmeno Signori sarebbe servito»

MAI COSI’ MALE CON SINISA

Dopo 27 gare, le reti
sono appena 32:
il dato più basso
dell’era Mihajlovic

di Massimo Vitali
BOLOGNA

Cambi modulo per proteggere
la difesa. Costruisci la fase of-
fensiva (faticosa fin da inizio sta-
gione) attorno alle giocate di Ar-
nautovic. In rosa non esiste un
alter ego del nazionale austria-
co. E quando Marko non c’è là
davanti fai scena muta. Il calcio
non è una scienza esatta, ma
l’astinenza sottoporta del 2022
rossoblù ha una sua logica. E si
specchia nella ‘mozzarellina’
confezionata domenica da Hic-
key alla mezzora della ripresa:
primo e unico tiro in porta dei
rossoblù col Torino. Più che un
attacco alla porta un attacco al-
le emozioni dei tifosi. «Al di là
dell’assenza di Arnautovic, che
ovviamente ha pesato, vedo un
attacco che oggi non è repar-
to», punta l’indice l’ex attaccan-
te rossoblù Marco Negri. Giaco-
mo Cipriani, altro ex leone del
prato del Dall’Ara, vede invece
un Barrow che oggi è l’ombra di
se stesso: «Da lui al terzo anno
mi aspettavo di più...». Un eufe-
mismo educato per dire che Mu-
sa s’è perso e invece andrebbe
ritrovato per provare a dare un
senso al finale di stagione.
La siccità offensiva sta scritta
anche nei numeri: il Bologna di
Mihajlovic là davanti non era
mai stato così sterile. Dopo 27
partite della prima stagione
completa di Sinisa (2019-20) i
gol erano 38, la stagione succes-
siva (2020-21) furono 36, men-
tre adesso siamo a quota 32.
Che ciò accada proprio nella
stagione in cui il club in estate
ha investito una montagna di mi-
lioni su Arnautovic non è un
gran bel segnale. «Marko fin qui
ha fatto gol pesanti – osserva
l’altro Marco rossoblù, alias Mar-
co Negri –. Ma soprattutto mi è
piaciuto per l’atteggiamento
sempre positivo che porta in
campo: ha dimostrato di essere
un leader, uno che trascina i
compagni con l’esempio e che
non si accontenta». Ma poi c’è il
versante tattico. «La squadra
quest’anno ha perso le sue sicu-
rezze – dice ancora Negri –. Sa
che stando dietro limita i danni:
da qui il cambio di modulo deci-
so da Mihajlovic. Ma se il primo
pensiero è quello di non prende-
re gol la fase offensiva ne risen-
te: per questo davanti sei così
poco pericoloso». L’ultima an-
notazione è perentoria: «Vedo
un attacco che oggi non è un re-

parto. I tre là davanti non si lega-
no tra di loro, non giocano, co-
me dovrebbero, uno in funzione
dell’altro». Reparto o meno,
quello rossoblù è un attacco
che nelle 8 partite del 2022 ha
segnato appena 5 reti: 3 firmate
da Arnautovic e 2 da Orsolini. E
da agosto sono 8 anche le parti-
te di campionato chiuse senza
gol all’attivo, che è l’altra faccia

della medaglia dei 9 ‘clean
sheet’. «Arnautovic rende al me-
glio quando la squadra riesce
ad alzare un po’ il baricentro –
dice Cipriani –. Non a caso ha
fatto i suoi gol contro le squa-
dre della parte destra della clas-
sifica. Ma difendendo a tre con
due esterni, come De Silvestri e
Hickey, che sono più portati a
proteggere la linea di difesa che

a spingere la fase offensiva ne ri-
sente». Specie se Barrow conti-
nua a girare a vuoto. «Da lui mi
sarei aspettato di più – dice Ci-
priani –. Il primo Barrow aveva il
cambio di passo, giocava con
sfacciataggine e gli riuscivano
cose che tecnicamente oggi
non gli riescono più. Non so dar-
mi una spiegazione».
Per Carlo Nervo, che di gol in
maglia rossoblù ne ha segnati
42 in 417 gare ufficiali (terzo as-
soluto per numero di presenze
nella storia del club), «perché
un attaccante segni bisogna
creare delle occasioni da gol e
vista la partita di ieri il Bologna
non avrebbe segnato nemmeno
con Signori in campo». Ma non
è il preludio a una critica nei
confronti dell’amato bene rosso-
blù. «Il momento buio è alle spal-
le – assicura Nervo – e il pari di
domenica è il risultato di una sfi-
da in cui le due squadre hanno
messo in campo soprattutto il
fattore fisico. Non è solo il Bolo-
gna a segnare poco: anche nel-
le altre partite ho visto poche re-
ti. Questo perché nel dna del
calcio italiano il primo pensiero
resta quello di non perdere».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Bolognetto

Un appello:
basta palloni
a Skorupski

Giorgio
Comaschi

S ono stati convocati
luminari da tutta
Europa per cercare di

guarire la «skovolsite» del
Codone. Ormai la questione è
grave. Theate, detto il Codone,
è positivo alla terribile malattia
che coglie gli esterni di sinistra
del Bologna: il passare la palla
dietro al portiere. Con il Torino,
dopo 10 secondi dal fischio
iniziale, tac, palla indietro al
portiere. Non è ancora stato
trovato un vaccino per guarire
questomale che sta
contagiando pian piano un po’
tutto il Bologna, ormai titolare
indiscusso del titolo di
Campionemondiale del
Passaggio Indietro. Qualcuno ha
contato 27 palloni al Cattivo dei
film di Bond, alias Skorupski. Il
quale, poveretto, fa parate
funamboliche e iperboliche, ma
è costretto a fare la cosa che
non sa fare: giocare con i piedi.
E qui il fatto è molto curioso. Il
Bologna gioca moltissimi palloni
con il suo portiere e qui
proviamo a non entrare nel
merito della scelta tecnica. Ma
per fare questo gioco cosa ci
vorrebbe? Facile: un portiere
bravo coi piedi. In serie A ce ne
sono. DiciamoOspina, diciamo
Consigli, diciamoMaignan
eccetera. Ebbene, il Cattivo di
Bond coi piedi è una ciabatta.
Ogni rinvio è da brividi, la palla
non sai dove va, spesso fuori,
spesso agli avversari. E invece
no. Impavidi e imperterriti si
continua a giocare a pallone col
proprio portiere che forse non
ne vorrebbemezza. Si legge fra
i tifosi che la responsabilità di
questa classifica mediocre, un
po’ triste e mesta, è della
dirigenza (nonostante il Bolo
abbia oggi 27 giocatori di
proprietà fra cui parecchi
vendibili a 5, 6 volte quello che
li hai pagati). La domanda è: se
si giocamolle e, in più, con 27
palle all’indietro al portiere è
colpa di Saputo? E’ colpa di Di
Vaio? E’ colpa di Bigon? E’ colpa
di Fenucci? O dei magazzinieri?
Ma senza andare a cercare i
perché e i percome, la domanda
accorata, disperata, straziante
è: si può non giocare più
continuamente la palla col
portiere che non sa giocare?
Pietà! Pietà, per tutti noi che
tifiamo.

Crisi del gol: l’analisi di tre ex rossoblù

Giacomo Cipriani, 41 anni (Alive) Marco Negri, 51 anni (Alive)

Riccardo Orsolini, 24 anni, e Musa Barrow (23): 4 gol il primo, 5 il secondo

Carlo Nervo, 50 anni (Schicchi)

Casteldebole resta con il fiato so-
speso: Arnautovic non si è ancora
negativizzato dal Covid (oggi nuo-
vo tampone) e le condizioni di
Theate, De Silvestri e Medel saran-
no chiare solo domani. Di certo,
c’è che il belga, a prescindere dal
risentimento che lo ha costretto al
cambio con il Torino, a Firenze do-
vrà scontare un turno di squalifica
in virtù dell’ammonizione rimedia-
ta con il Torino. Se la difesa dovrà
essere ritoccata o stravolta, però,
dopo gli esami a cui saranno sotto-
posti domani Medel e De Silvestri
(oltre a Theate), per verificare che
non ci siano lesioni a coscia de-
stra e polpaccio sinistro. Le sensa-
zioni che arrivano il giorno dopo i
risentimenti accusati con il Torino
fanno sperare che i due veterani
si siano fermati in tempo: ovvero
prima di incappare in uno strappo

che farebbe scattare il mese di
stop. In ottica Fiorentina, qualche
speranza in più c’è per Medel, ma
il rischio di dover rivedere quasi in
toto la difesa c’è: scaldano quindi
i motori Mbaye e Binks. Non Boni-
fazi: il Bologna non ha reso noto il
nome del secondo calciatore posi-
tivo al Covid, ma il difensore an-
che ieri non si è presentato a Ca-
steldebole e questo è un indizio.
Il Bologna osserverà oggi un gior-
no di riposo e domani inizierà la
marcia di avvicinamento al lunch
match di Firenze. Solo domani,
quindi, sarà più chiaro su quali uo-
mini potrà contare Sinisa Mihajlo-
vic e se, vista la possibile emer-
genza difensiva, insisterà sulla di-
fesa a 3 che non apprezza o se ap-
profittando dell’occasione speri-
menterà un possibile ritorno alla li-
nea a 4: anche perché, in caso di

assenze di Medel, Theate e De Sil-
vestri, partire con Mbaye, Binks e
Soumaoro farebbe sì che il Bolo-
gna non abbia cambi nei ruoli dei
centrali difensivi in corso d’opera.
Altro nodo da sciogliere riguarda
l’esterno destro, con Mihajlovic
che stando a quanto visto con il
Torino potrebbe adattare Hickey
a destra e rispolverare Dijks a sini-
stra: c’è curiosità di capire se il tec-
nico intenda dare una chance a
Kasius, dopo le polemiche segui-
te al mercato di gennaio. La buo-
na notizia riguarda Dominguez,
che ieri ha iniziato il lavoro aerobi-
co sul campo: ma avrà bisogno al-
meno di un altro mese per tornare
a disposizione. Differenziato an-
che per Kingsley, che spera di tor-
nare in gruppo entro un paio di
settimane.

Marcello Giordano

Le ultime: per Medel e De Silvestri domani esami decisivi, ipotesi difesa a 4 a Firenze

Marko ancora positivo: oggi nuovo tampone
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Cesena sport

Il gol di Francesconi al 22’ del primo tempo che ha aperto le marcature nella
splendida vittoria della Primavera 2 sabato in casa contro la Lazio

di Roberto Daltri

Servivano riposte sotto forma
di reazione emotiva e tecnica ri-
spetto ad una prestazione che
aveva lasciato tutti a bocca
aperta, in negativo, ovviamen-
te. Il Cesena battendo il Teramo
con un secco due a zero che, di-
ciamolo pure senza timore di
smentite, appare anche stretto
per il numero di occasioni da re-
te prodotte, ha fatto capire che
nella gara di Pontedera, tolti i
chiari meriti di Magnaghi e com-
pagni, ha vissuto uno di quei po-
meriggi nei quali non ti riesce
proprio nulla.
Per l’ennesima volta il portiere
bianconero Nardi non ha dovu-
to raccogliere palloni dalla sua
rete, si tratta per l’esattezza del-
la diciassettesima volta in que-
sto campionato, e soprattutto si
è avuta la riprova della efficien-
za e puntualità del trio di attac-
canti. Finora nelle trenta giorna-
te di campionato andate in ar-
chivio Nicholas Pierini ha segna-
to dieci reti, Mattia Bortolussi
ne ha timbrate altrettante e Sal-
vatore Caturano otto con quella
di domenica scorsa; in totale
fanno ventotto, ovvero poco
meno di una rete a partita.
I tre ormai formano un reparto
molto affiatato che mette in
campo la tecnica di Pierini, il fiu-
to da gol di Bortolussi e la versa-
tilita’ di Caturano, il tutto perfet-
tamente riassunto nel primo gol

di due giorni fa: torre di testa di
Bortolussi per Caturano che ve-
de la corsa di Pierini e la premia
con un assist perfetto e per chiu-
dere in bellezza colpo sotto del-
lo stesso Pierini a battere il por-
tiere Perucchini.
Il Cesena con 41 reti messe a se-
gno possiede però il sesto attac-
co del girone: meglio di lei fino
a qui hanno fatto Reggiana con
55, Modena con 52, Ancona Ma-

telica con 50, Virtus Entella con
49 ma con una partita in meno e
Pescara con 44 reti realizzate.
C’è però da sottolineare che du-
rante il primo tempo di domeni-
ca ci sono state altre occasioni
da gol: la parata doppia di Pe-
rucchini su Caturano e Pierini, il
colpo di testa di Candela appe-
na a lato e per completare la li-
sta l’occasione non sfruttata da

Caturano anche a causa della
uscita bassa di Perucchini.
Quando lo disse la prima volta
quella di Viali sembrava proprio
una scommessa azzardata ma
la doppia cifra in fatto di gol fir-
mati da Pierini è già una realtà
inconfutabile sotto gli occhi di
tutti. Domenica nella distinta
del Cesena erano registrati ap-
pena venti calciatori, compresi i

gemelli Shpendi che sabato
mattina hanno contribuito in
modo piuttosto decisivo alla
splendida vittoria della primave-
ra contro la Lazio. Contro il Tera-
mo Cristian nel finale poi è en-
trato in campo quando è stato
tolto proprio Bortolussi.
E adesso, paradossalmente,
questo può essere il vero cruc-
cio; troppi indisponibili che nel
giro di breve tempo potrebbero
non essere più tali. Infatti nel do-
po Cesena–Teramo parlando di
questa situazione, William Viali
ha detto che per sabato a Pisto-
ia ci dovrebbe essere il rientro
del difensore Nicholas Allievi, di
un attaccante importante an-
che se sfortunato (a livello di in-
fortuni) come Filippo Pittarello
tenuto a riposo domenica per
smaltire un ematoma e Riccar-
do Tonin, e già non sarebbe po-
co. Poi la speranza di Viali e di
tutto il popolo bianconero è
quella di riavere nel giro di due
o tre settimane tutta la rosa di
nuovo a disposizione del mister
e quel punto come ha detto lo
stesso Viali, «sarà un problema
per loro non certo per me».
Averne di problemi così.

Le giovanili

Modena sconfitto da Under 17 e 15
Vince l’Under 16, ko l’Under 14

Il doppio confronto contro
i ’Canarini’ finisce 6-1 per i
romagnoli. Tripletta di Maltoni
nel 5-1 contro il San Marino

Calcio serieC

Un altro fine settimana da ri-
cordare, non è il primo e non
crediamo sarà nemmeno l’ulti-
mo. Le formazioni giovanili del
Cesena continuano a regalare
soddisfazioni in serie e questo
accade in tutti i campionati a
cui stanno partecipando.
Dopo l’impresa della Primavera
2 che sabato mattina ha ottenu-
to una meravigliosa vittoria 3-1
contro la Lazio nello scontro al
vertice del girone (di Francesco-
ni, Cristian Shpendi e Schirone
le reti dei ragazzi di mister Cec-
carelli; al 94’ il rigore dei romani
che ha fissato il punteggio), su-
perando in classifica le ’Aquile’

con due punti di vantaggio, an-
che le altre formazioni del viva-
io cesenate si sono fatte valere.
Ma torniamo per un attimo al
cammino dei ragazzi della Pri-
mavera 2. Ora i bianconeri in
classifica hanno 40 punti, due
in più rispetto alla Lazio che ne
ha 38 ed in più devono recupe-
rare una partita per cui, ipoteti-
camente (ma nemmeno troppo)
potrebbero avere cinque punti
di vantaggio sui rivali. Non si
tratta di una gara che il Cesena
non ha disputato, ma del turno
di riposo che, essendo il girone
a 13, tocca a turno ad ogni squa-
dra. Il Cesena ha già riposato,
mentre la Lazio lo farà all’ultimo
turno. Sabato il Cavalluccio sa-
rà di scena a Perugia.
Nel campionato Under 17 gran-
de vittoria del Cesena che, in un
altro scontro al vertice, ha scon-
fitto 3-1 il Modena (Trocchia al

33’ del primo tempo, pareggio
di Shanableh al 45’, 2-1 di Manet-
ti all’11’ della ripresa e 3-1 finale
di Giovannini su rigore al 36’)
confermandosi prima della clas-
se passando da un vantaggio di
4 ad un margine di 7 punti, 31 a
24. Domenica bianconeri di sce-
na a San Marino. Squadra, in ca-
tegoria diversa, che i ragazzi
dell’Under 16 hanno sconfitto
1-5 in trasferta (16’ e 22’ del pri-

mo tempo e 13’ del secondo tri-
pletta di Maltoni, al 18’ del se-
condo tempo Tampieri e al 40’
Dardi dopo il gol dell’1-4 di Car-
bonara al 31’) confermando cos’
il loro primato solitario a 22 pun-
ti a 8 lunghezze sull’Imolese
che ne ha 14. E dopo il turno di
riposo, domenica 20 marzo ci
sarà proprio Cesena-Imolese.
Altra grande affermazione e se-
conda di giornata contro i Cana-

rini modenesi quella della squa-
dra Under 15 che ha vinto 3-0
con reti di Bertaccini, Lantigotti
e Okoh rispettivamente al 12’,
13’ e 32’ del secondo tempo. Un
altro scontro per la vetta in virtù
del quale il Cesena, che aveva
un punto in meno, ora ha supe-
rato gli emiliani ed ha 33 punti
contro 31. E domenica romagno-
li in trasferta a San Marino con-
tro l’ultima in classifica.
La sola sconfitta arrivata nel pa-
norama delle giovanili biancone-
re è stata quella della squadra
Under 14 che è stata sconfitta a
Parma 1-0. Il Cesena resta quar-
to in classifica a 14 punti dal Par-
ma che comanda, a 7 dal Bolo-
gna che è secondo e a 4 dal Sas-
suolo che è terzo. Domenica im-
pegno casalingo per i ragazzi di
Serafini che affronteranno la
Reggiana.
Intanto la prima squadra, ieri a
riposo, da oggi inizierà la prepa-
razione in vista della gara a Pi-
stoia sabato alle 14.30. La trup-
pa di Viali oggi e giovedì si alle-
nerà al pomeriggio, mentre mer-
coledì e venerdì lavorerà al mat-
tino.

Cesena, un trio che non sbaglia quasi mai
E’ quello offensivo formato da Bortolussi, Pierini e Caturano che hanno segnato 28 reti in 30 gare, poco meno di una a partita

Mister Viali, a sinistra, dà indicazioni ai suoi. A fianco Pierini festeggiato dai compagni, fra cui Caturano con il numero 9,
dopo la prima rete segnata domenica nell’importante affermazione contro il Teramo

UN ATTACCO CHE SI SENTE

Quello del Cavalluccio
è il sesto reparto
offensivo del girone
con 41 gol realizzati
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Forlì sport

SGUARDO ALLE SPALLE

+2 sulla zona playout
di Latina (che ha
giocato una partita
in più) e Nardò (due)

di Valerio Rustignoli

Con la sconfitta di Latina, ora
la stagione dell’Unieuro si trova
all’ennesimo bivio, forse quello
più difficile. Basta guardare la
classifica per capire la situazio-
ne dei biancorossi, che sono an-
cora distanti due punti dall’otta-
vo posto che vale i playoff ora
occupato dall’Eurobasket: il tra-
guardo non si è allontanato. Ma
ora sono anche a +2 su quel ter-
zultimo posto occupato da Lati-
na (con cui Forlì è 0/2 nello
scontro diretto) e Nardò, che
porta direttamente agli spareg-
gi per non retrocedere. C’è da
dire che Forlì ha giocato una
partita in meno di Latina e due
meno di Nardò, ma bisogna tor-
nare a fare punti al più presto.
Sfogliando il calendario, il cam-
mino che attende l’Unieuro tra
le mura amiche prevede rivali in
zona playoff: domenica arriva
Ferrara, poi Chiusi, Eurobasket
e Ravenna. Decisamente più
morbida sembra la strada on
the road per i biancorossi, che
sono attesi rispettivamente sui
campi di Fabriano, Stella Azzur-
ra e Nardò, tre delle ultime quat-
tro della classe. Il dato che più
preoccupa, in quest’ottica, è
l’andamento fuori casa della
squadra di coach Sandro
Dell’Agnello che, dopo la cadu-
ta in terra pontina, è arrivata a
quota sette sconfitte esterne
consecutive: l’ultima vittoria in
viaggio è quella conquistata a
novembre sul campo di San Se-

vero (58-71), per un ruolino di
marcia totale di due successi su
dieci gare giocate lontano dal
Palafiera.
Peraltro, è da segnalare come
la metà delle sconfitte fuori ca-
sa sia stata sonora per Forli, che
ha collezionato un -19 a Verona
(79-60), un -20 a Cento (65-45)
fino ad arrivare ai -25 (90-65) e
ai -29 (97-68) rispettivamente di
Chiusi e Scafati. Tre volte – a
queste ultime due si aggiunge il
match di Latina – l’Unieuro ha
subito più di 90 punti. Anche se
è stata capace di concederne a
suo tempo solo 58 a una San Se-
vero che fa dell’attacco il suo
punto di forza: insomma, quale
Unieuro – a maggior ragione do-
po l’innesto di Kalin Lucas –
scenderà in campo nelle prossi-
me partite?
Certo, il cammino che attende
l’Unieuro lontano dalle mura
amiche, ora, è sulla carta il più
facile possibile: Fabriano e Stel-
la Azzurra sembrano a oggi le
due squadre più in difficoltà, an-
che se le pericolanti in primave-
ra diventano più scorbutiche. Di-
verso ancora, invece, è lo scena-
rio che riguarderebbe il match
contro Nardò alla penultima
giornata: il +7 del match di di-
cembre (84-77) non garantisce
l’Unieuro, che in caso di even-
tuale aggancio rischierebbe for-
temente i playout, consideran-
do anche eventuali classifiche
avulse a tre con Latina e le scar-
se possibilità di redenzione,
nell’ultimo turno, nel derby ca-
salingo contro Ravenna.
Scenari apocalittici? Forse. Ma
in questo momento la stagione
dell’Unieuro sembra più che
mai a rischio e serve una decisa
sterzata per cambiare l’inerzia
di un’annata quanto mai tribola-
ta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL COMMENTO

Playoff o brividi?
C’è un’identità
da trovare in fretta

L’Unieuro aveva saputo
accendere una scintilla
battendo largamente, pur
nella solita emergenza, San
Severo e Chieti. Ancora una
settimana fa, conti alla mano,
un 3/3 nei recuperi sarebbe
valso una maxi parità virtuale
al quinto posto. Doveva
ancora arrivare Lucas, contro
Ravenna era venuta fuori una
partita gagliarda eccetera
eccetera. Poi però bisogna
raccattare qualche punto: a
Scafati non era pensabile e
comunque lo spirito non era
dispiaciuto, contro Ravenna
peccato, a Latina c’era l’alibi
(reale) di aver giocato
all’ultimo respiro 72 ore prima.
Sono tutte considerazioni
vere: la Forlì di oggi è diversa
dalle figuracce di fine 2021,
almeno adesso dà battaglia.
Però la situazione diventa
problematica. E le pacche
sulle spalle non servono più.
Dell’Agnello aveva detto che a
Latina cominciava un nuovo
campionato. E va bene, il
‘debutto’ deve esserci venerdì
contro Ferrara. L’Unieuro non
può sprecare i jolly dei suoi
recuperi, non può perdere
altro tempo.
Comincia a essere urgente
muovere la classifica ma non
solo. Tale necessità è
soprattutto tecnica: bisogna
scaricare a terra i cavalli messi
nel motore con Lucas e
trovare un’identità definitiva.
Ovvero rispondere a questa
domanda: qual è l’orizzonte di
questa stagione? Rimonta con
playoff da mina vagante o
brividi fino all’ultimo?
Entrambi gli scenari sono
ancora possibili. Contro
Ferrara si comincerà a capirne
di più e la squadra dovrà dare
un segnale.

Marco Bilancioni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Basket serieA2

La Pallacanestro 2.015 mette nel
mirino l’impegno casalingo di venerdì
sera (ore 20), quando arriverà Ferrara
per un delicatissimo crocevia. In vista
della sfida agli estensi, per far sentire
tutto il calore del pubblico alla
squadra in un momento complicato,
il club di viale Corridoni ha ideato
una speciale promozione chiamata
‘Together’. Sarà necessario
acquistare un biglietto a prezzo
intero in qualsiasi settore
dell’Unieuro Arena: a quel punto, ci
sarà la possibilità di acquistare fino a
tre biglietti al prezzo di un euro nello
stesso settore.

Questi i prezzi dei biglietti, per poter
accedere alla promozione ‘Together’,
ai quali vanno aggiunti i diritti di
prevendita: parterre gold 60 euro,
parterre low cost 30 euro, centrale
numerato 25 euro, curva numerata
20 euro, terzo anello 13 euro. Con le
tariffe agevolate per over 65 e under
16 non sarà possibile acquistare
biglietti al prezzo popolare. I
tagliandi potranno essere acquistati
sul circuito Vivaticket, online oppure
presso i vari punti dislocati in zona. A
Forlì presso tabaccheria Framar (viale
Gramsci 98), tabaccheria Cicognani
Claudio (via Firenze 176), edicola

Bartolucci (via Seganti 3/A), La
Caffetteria (via Ravegnana 146/A),
mentre a Forlimpopoli presso
tabaccheria Casadei Stefano (via
Saffi 56) e Ticketando (via Italo
Calvino 77). La biglietteria del
Palafiera resterà chiusa il giorno della
partita. Nessuna vendita neanche
nella sede di viale Corridoni.
Torna anche l’iniziativa del Carlino
dedicata ai lettori tifosi: con il ritorno
della capienza al 60% dal 1° marzo, si
riparte. Cinque biglietti di parterre
gratis ai più veloci che ci
chiameranno la redazione giovedì
alle ore 13 al numero 0543.453201.

ALLA VIGILIA DEL MATCH IN PALIO ANCHE 5 POSTI GRATIS COL CARLINO

Venerdì arriva Ferrara: chi compra un biglietto può averne altri tre a 1 euro

Biancorossi in festa davanti ai loro tifosi

Forlì, la risalita passa dalle trasferte
Ma ha perso tutte le ultime sette
Le prossime saranno Fabriano, Stella Azzurra e Nardò: serve un bottino pieno per scacciare brutti pensieri

Nicola Natali a Faenza contro l’OraSì: giovedì scorso è maturato un ko in volata

Un altro ko in uno scontro
d’alta classifica, ma agli over-
time. È finita infatti 3-2 la par-
tita che ha visto la Libertas
Hockey Forlì impegnata in ca-
sa del Fox Legnaro, con i War-
pigs passati in doppio vantag-
gio (Stricker al 1’ e Carboncini
al 13’), ma che non sono riusci-
ti a chiudere il match. Le ‘vol-
pi’ infatti hanno segnato due
gol nel giro di due minuti pri-
ma dell’intervallo, per poi da-
re la zampata decisiva
all’overtime.
Le altre partite: Mammuth Ro-
ma-Old Style Torre Pellice
1-3, Corsari Riccione-Spv Via-
reggio B 2-4, Tergeste Tigers
Trieste-Civitavecchia Skating
6 - 1. Castelli Romani-Invicta
Modena rinviata al 27 marzo.

Due i recuperi giocato in setti-
mana: Castelli Romani-Old
Style Torre Pellice 2-4 (10ª
giornata); Corsari Riccione-Ci-
vitavecchia Skating 4-5 agli
overtime (12ª giornata).
Classifica: Tergeste Tigers
Trieste 42; Old Style Torre Pel-
lice 36; Fox Legnaro 29; Liber-
tas Forlì 28; Civitavecchia
Skating 20; Invicta Modena *
19; Spv Viareggio B 12; Mam-
muth Roma 8; Castelli Roma-
ni * 6; Corsari Riccione 4.
* una gara in meno.
Vittoria invece per l’under 18
nel campionato Elite, che bat-
te 3-1 i pari età del Civitavec-
chia Skating (di Guerre, Folli
e Lamoratta i tre gol) e chiude
al terzo posto il proprio giro-
ne.

Hockey serie B, Warpigs ko al supplementare
Non sono bastati 2 gol di vantaggio
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Sport Vari

FORMULA UNO

Il Circus correrà sul circuito di Imola per altri
quattro anni, fino al 2025. E’ stato infatti raggiun-
to ieri l’accordo previsto tra l’Aci del presidente
Angelo Sticchi Damiani e gli americani di Liberty
Media, proprietari dei diritti del Circus della F1.
«Sono molto soddisfatto. E’ stato un contratto
complicato perché fatto da noi che siamo un ente
pubblico con un ente privato come la F1 ma la co-
sa importante è che siamo riusciti a confermare il
Gp a Imola fino al 2025 e che avremo due gare di
F1 in Italia per i prossimi anni», ha detto Sticchi
Damiani. «E’ stato un grande lavoro di squadra –
sottolinea il presidente dell’Aci – . Siamo riusciti a
creare un grande gruppo e devo dire grazie al Go-
verno e al premier Mario Draghi, ai ministeri di
Esteri, Finanze e Infrastrutture e alla Regione Emi-
lia-Romagna».

ATLETICA LEGGERA

Non è stata la serata di Marcell Jacobs,
quella di Belgrado. Il campione olimpico
dei 100 e della 4x100 è incappato in una
falsa partenza nei 60, dopo aver vinto la
semifinale in 6“56. Squalifica immediata,
da regolamento, e meeting finito. Un pas-
so falso verso i Mondiali indoor. La scena
se l’è presa quasi tutta Armand Duplantis
(foto), 22enne svede campione olimpico
in carica del salto con l’alsta. Il funambo-
lo soprannominato “Mondo“ ha scavalca-
to quota 6,19 metri migliorando dopo un
paio di anni di tentativi il proprio primato
mondiale di un centimetro. Da applausi,
nel peso, l’azzurro Nick Ponzio: il suo
21,61 è nuovo primato italiano indoor. Mi-
gliorato il 21,59 di Leonardo Fabbri.

Tirreno-Adriatico, subito Top Ganna
Crono d’autore per la maglia di leader

Pippo vola ad oltre 54 km/h di media
a Lido di Camaiore, battuti
Evenepoel e un Pogacar senza limiti

Imola, ora è ufficiale
Il Gp fino al 2025

Are e Flachau: gli azzurri
fanno le prove generali
verso le finali di Coppa

CICLISMO

La 57esima Tirreno-Adriatico di cicli-
smo ha i colori azzurri del mare, identici
a quelli della maglia di leader della classi-
fica generale, ma anche quelli dell’iride,
che cromaticamente si specchiano con
quelli della casacca di campione del
mondo: li indossa Filippo Ganna (foto),
iridato della cronometro, che ieri – sulle
strade del Lido di Camiore (Lucca) – è ‘vo-
lato’ a oltre 54 km/h di media per aggiudi-
carsi la prima tappa, una sfida contro il
tempo lunga 13,9 chilometri, e prendersi
anche il comando della generale.
Con il tempo di 15’17” il cronoman pie-
montese della Ineos Grenadiers si è mes-
so alle spalle tutti gli avversari: dal belga
Remco Evenepoel, che ha chiuso al se-
condo posto staccato di 11“, allo sloveno
Tadej Pogacar, sul traguardo a 17“ e sul

gradino più basso del podio. Il doppio
vincitore del Tour de France, che sabato
ha trionfato alla Strade Bianche e che
punta al primo successo alla Milano-San-
remo, nulla ha potuto contro ‘Top-Gan-
na’, scatenato sui due settori praticamen-
te rettilinei che ha percorso all’andata e
al ritorno sulla stessa carreggiata, inter-
vallati da un ‘giro di boa’, fra Lido di Ca-
maiore e Forte dei Marmi, dove veniva ri-
levato il tempo intermedio della prova.
La quarta piazza per è andata al danese
Kasper Asgreen, con 24» di ritardo. Deci-
mo, invece, Matteo Sobrero, che ha pa-
gato a Ganna 39“.
Al campione del mondo, oltre alla vitto-
ria, è andata anche la maglia azzurra di
leader della classifica generale. Oggi è in
programma la seconda tappa della corsa
dei ‘Due mari’, con arrivo per velocisti sul
traguardo di Sovicille, nel Senese, dopo
che i corridori avranno percorso 219 chi-
lometri. La Tirreno-Adriatico si conclude-
rà domenica prossima sulle strade di San
Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno). Po-
gacar, anche alla luce di quanto si è visto
ieri dopo il trionfo d’altri tempi alle Stra-
de Bianche, resta il principale favorito
per la vittoria finale.

EQUITAZIONE
di Paolo Manili

Fise Awards 2022 all’insegna
dell’ambiente, frutto del proto-
collo d’intesa tra Fise e Wwf. Ieri
sera durante il Gala al Teatro
Centrale di Roma, la Federazio-
ne ha assegnato gli «Oscar» de-
gli sport equestri alle «star» az-
zurre 2021. Al contempo ha ab-
bracciato il progetto Wwf «Adot-
ta un’Oasi», volto a risanare
scampoli del territorio. L’equita-
zione si svolge prevalentemen-
te in spazi aperti, e la Fise risco-
pre la sua vocazione alla tutela
delle bellezze naturalistiche,
con il formidabile supporto del
Wwf. Tra le 100 oasi del Wwf, Fi-
se ha scelto quella di Ripa Bian-
ca di Jesi, nelle Marche, cui ver-
rà devoluto il ricavato della sera-
ta.
«Ringraziamo la Federazione –
ha detto Isabella Pratesi, diretto-
re Conservazione del Wwf – che
ha deciso di stare al nostro fian-
co». Le ha risposto il presidente
Fise, Marco Di Paola: «Orgoglio-
si di avere il Wwf al nostro fian-
co, abbiamo fatto il primo pas-
so per supportare la protezione
dell’ambiente e degli animali».
Con la conduzione di Rudy Zer-
bi e della cantante Carolina Rey,
il Gala ha assegnato gli awards.
Voti online: a Giulia Martinengo
Marquet (salto ostacoli) Premio
Best Rider Discipline Olimpiche
Kep Italia, a Valeria Tomei (vol-
teggio) Premio Best Rider Disci-
pline non Olimpiche Horse Tv,
ad Agata Orlandi (salto ostacoli)
premio Rivelazione dell’Anno
Land Rover. Premio Foto dell’An-
no Canon alla fotografa Arianna
Colizzi e premio Top Influencer
My Horse a Nicole Cereseto.
Riconoscimenti speciali: pre-
mio Tokyo 2020 Goldspan a Sa-
ra Morganti (due bronzi alle Pa-
ralimpiadi), premio Golden Hor-
se Fieracavalli alla sua Royal De-
light, premio Polo US Polo Assn
ai team azzurri maschile e fem-
minile per i due ori agli Europei
2021. E ancora: a Gennaro Lendi
il premio Million Dollar Rider Ele-
menta, a Nicolò Trotta il Charity
Grimaldi. Elenco completo su
www.cavallomagazine.it.

Belgrado, record dello svedese nell’asta: 6.19. Marcell squalificato per falsa partenza

Duplantis vola nella serata no di Jacobs

Notizie dalmondo

SCI

Sono undici le convocate per la trasferta di Cop-
pa del mondo femminile a Are, in Svezia, dove so-
no in programma un gigante venerdì 11 marzo (ore
15 e 18) e uno slalom sabato 12 (ore 10.30 e 13.45).
Sono per la prima gara Brignone (foto), Bassino,
Melesi, Pichler, Zenere e Midali. Nello slalom toc-
cherà a Haller, Gulli, Lara Della Mea, Marta Rosset-
ti e Vera Tschurtschenthaler più Brignone e Bassi-
no. Le due gare precedono le finali di Courchevel-
Meribel dal 16 marzo, col ritorno di Sofia Goggia.
Per la Coppa maschile, domani slalom in notturna
a Flachau (Austria, ore 17.45 e 20.45). Sette gli az-
zurri in gara: Gross, Liberatore, Maurberger, Razzo-
li, Sala, Vinatzer e Moelgg, alla sua ultima gara.

Una parata di stelle
per gli Oscar Fise
Nuova sinergia col Wwf
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Cesena sport

Un altro passo nella direzione
gusta. Da quando il presidente
dei Tigers Cesena Giampiero
Valgimigli ha incontrato la squa-
dra fissando l’asticella delle am-
bizioni stagionali a quattro – o
meglio ancora cinque - vittorie
entro la fine del torneo per po-
ter conquistare la salvezza sen-
za passare dalle turbolenti ac-
que dei playout, il gruppo di
coach Davide Tassinari ha vinto
due partite su due: non male ma
soprattutto mandando segnali
più che confortanti. Il che è cer-
tamente un ottimo messaggio
in termini di efficacia di quanto
si voleva trasmettere, ma non
solo. La stagione regolare è an-
cora lunga (mancano nove parti-
te, compreso il recupero di mer-
coledì prossimo, 16 marzo, con-
tro Faenza) e quello che conta

ora è non deragliare dal binario
giusto imboccato dopo tanti
sforzi.
Che la forza di questo gruppo
sia la difesa è evidente, ma da
sola però non basta. Dall’attac-
co serve di più, non per segnare
stabilmente 90 punti a partita
(sarebbe un’esagerazione e for-
se non ci sono nemmeno i mez-
zi), ma per garantire quella flui-
dità di gioco in grado di mante-
nere in ottima salute il motore ti-
grato per tutti i 40 minuti, scon-
giurando le ormai costanti - e
pericolosissime - apnee momen-
tanee ma comunque sempre pe-
ricolosissime.
Domenica ci sarà la finale di

Coppa Italia e i cesenati reste-
ranno sul divano, ma la prossi-
ma settimana sono in calenda-
rio il recupero infrasettimanale
e (il 20 marzo) il match interno
con Giulianova. Si possono vin-
cere entrambe le partite, una al-
la volta, a patto di non rilassarsi
mai. Perché ora si fa veramente
sul serio: in palio c’è la gustosa
prospettiva di aver centrato
l’obiettivo presidenziale entro
marzo. Per poi pensare libera-
mente a cosa fare per divertirsi
il più a lungo possibile arrivan-
do alle porte dell’estate. Che si
preannuncia calda di ottimismo
e positività.

Luca Ravaglia

Volley serie B maschile

Sab Rubicone, contro Parma
arriva una sconfitta preventivata
Ora si deve pensare a Modena

I ragazzi di coach Pedrelli
non demeritano ma escono
battuti. Ora bisogna reagire

Basket serie B maschile

Tigers, adesso è vietato rilassarsi
C’è la pausa, poi due gare chiave
I ragazzi di coach Tassinari
mercoledì 16 recuperano
il derby contro Faenza, poi
il 20 ospitano Giulianova

La sconfitta con la seconda in
classifica, la Wimore Energy Vol-
ley Parma (1-3, 22/25, 25/22,
14/25 e 22/25) era sicuramente
nell’aria per la formazione della
SAB Group Rubicone che, a
maggior ragione penalizzata da
qualche assenza, si è dovuta pie-
gare alla maggiore consistenza
tecnica della formazione par-
mense che rimane tuttora in pie-
na lotta per i playoff. Nelle file
gialloblu un po’ in ombra alcuni
elementi malgrado lo sforzo di
Aldini, Mazzotti e Nori di cerca-
re di arginare e contrastare la
potenza degli avversari.
Nel primo set il coach Pedrelli
parte con Gherardi al palleggio,
Mazzotti opposto, al centro Nori
e Rocchi, in banda Aldini e Zam-
marchi, libero Rizzi. Le due for-
mazioni partono bene ed è subi-
to un bel set sino quando un pa-
io di indecisioni portano gli emi-
liani prima sul 20-23 per poi
chiudere sul 22-25. Nel secondo
set i gialloblu partono convinti
ed impostano subito un buon
gioco che li tiene sempre in van-
taggio sino al 21-18. Poi i padro-
ni di casa mantengono il divario
per chiudere sul 25-22 e pareg-
giare la contesa. La terza frazio-

ne purtroppo è senza storia con
gli emiliani che non perdonano
nulla al team gialloblu che per-
de male per 14-25 senza oppor-
re troppa resistenza. Nel quarto
parziale, invece, le due forma-
zioni si alternano nel punteggio
mostrando un buon gioco che
le porta quasi a braccetto sino
al 18-19. Ma qui alcuni errori del-
la formazione gialloblu danno
spazio al Parma di chiudere set
e partita sul 22-25.
Ed ora senza alcun riposo è già
ora di pensare al recupero immi-
nente di domani sera ancora in
casa alle 21 quando alla Palestra
di San Mauro Pascoli arriverà la
formazione modenese del Villa
d’Oro Modena Volley, recupero
non disputato causa covid.

Basket serie B

Ndour qui a canestro contro Rieti. E’ stato importante anche a Montegranaro

PAROLE DECISIVE

Dopo il discorso del
presidente Valgimigli
i cesenati hanno vinto
due partite di fila ed
ora vogliono fare tris

Matteo Mazzotti ha disputato una
buona gara contro Parma

2 IMMOBILI VENDITA

A.A.A.A.A.A.A.A.A. CEN-
TRO, VIA BRUGNOLI. In si-
gnorile palazzina vendesi libero 
appartamento panoramico di 
mq 170 da ristrutturare, sito ad 
un PIANO ALTO con balcone e 
ascensore. Completano la pro-
prietà un’ampia cantina, posto 
auto e garage. Certifi cazione 
energetica in fase di redazione. 
EURO 548.000,00. www.cioim-
mobiliare.it - info@cioimmobilia-
re.it - TELEFONO 051/333414 
- CIO SRL - Centro Immobiliare 
Organizzato - Viale XII Giugno 
26, 40124 Bologna

A.A.A.A.A.A.A.A.A. GREVE 
IN CHIANTI (FIRENZE), nella 
zona più rinomata del Chianti 
Classico vendesi COMPLESSO 
IMMOBILIARE sapientemente re-
staurato e di grande fascino. La 
proprietà si compone di: FABBRI-
CATO PRINCIPALE di circa 600 

mq diviso in 7 appartamenti, una 
VILLETTA di circa 110 mq e un 
FIENILE che è possibile ristruttu-
rare realizzando un’altra villetta 
di circa 128 mq. Completano la 
proprietà: piscina, giardino e ter-
reno di circa 11.000 mq. APE in 
rilevamento. EURO 1.490.000. 
www.cioimmobiliare.it - info@
cioimmobiliare.it - TELEFONO 
051/333414 - CIO SRL - Centro 
Immobiliare Organizzato - Viale 
XII Giugno 26, 40124 Bologna

A.A.A.A.A.A.A.A.A. RICCIO-
NE, VIA MAZZINI. In signorile 
recentissima palazzina immersa 
nel verde servita da ascensore, 
vicina sia al centro che al mare, 
vendesi appartamento di 110 mq 
ottimamente rifi nito composto da: 
ingresso su ampio salone con ac-
cesso alla loggia e angolo cottura 
con terrazzo abitabile, 2 camere 
da letto e 2 bagni + garage. 
EURO 490.000. Volendo garage 
doppio a parte. www.cioimmo-
biliare.it - info@cioimmobiliare.it 

- TELEFONO 051/333414 - CIO 
SRL - Centro Immobiliare Organiz-
zato - Viale XII Giugno 26, 40124 
Bologna

3 IMMOBILI ACQUISTO

A.A.A.A.A.A.A. NOSTRI 
CLIENTI concreti ed immediati 
acquistano appartamenti/re-
sidenze nei quartieri galvani/
malpighi. contattateci senza im-
pegno. www.cioimmobiliare.it - 
info@cioimmobiliare.it - telefono 
051/333414 - cio srl - centro 
immobiliare organizzato - viale 
xii giugno 26, 40124 bologna

ACQUISTO APPARTAMENTO
a bologna fuori da porta sara-
gozza con 2/3 camere, anche 
da ristrutturare, con balcone/
terrazzo o giardino. tel. 331-
7155827

CERCHIAMO APPARTAMEN-
TO da acquistare a bologna 
vicino ai giardini margherita di 

almeno 100 mq, preferibilmen-
te con un balcone. cellulare: 
3408088043

4 ATTIVITA’ COMMERCIALI

CERCO AZIENDA AGRICOLA 
IN AFFITTO ZONA IMOLA E 
DINTORNI casa in campagna 
per orticoltura 3331247710

6 LAVORO DOMANDA

LAUREATO IN BIOLOGIA offre 
esperienza in analisi statistica 
dati ed educazione ambientale. 
Dominio di inglese, spagnolo, 
portoghese. mail leonardocapita-
ni@icloud.com 3409161045

7 LAVORO OFFERTA

A.A.A. BOLOGNA RECAPITI
assume impiegati e portalette-
re motomuniti per consegna su 
Bologna. Possibilità part-time Te-
lefonare ore uffi cio 051241796

ASSUMIAMO IMPIEGATO/A
amministrativo/a contabile con 
esperienza. Lavorerà negli uffi ci 
amministrativi de I-Portici-Hotel. 
Programma AS400. Inserimento 
immediato Inviare CV a selezio-
ne@iporticihotel.com

AZIENDA METALMECCANI-
CA a Zola Predosa cerca fre-
satore, disponibilità immediata, 
tel. 051755024, mail: stanza-
ni@mail-bo.it

12 MASSAGGI

A.A. RUSSI giovane massag-
giatrice giapponese, elegante, 
dolce. Relax assoluto. Ambiente 
pulito, elegante. Sicura che ritor-
nerai, solo italiani, 3315882395

FAENZA Nuove arrivate, 
due ragazze orientali, 
giovani, belle, massag-
gi fantastici senza limi-
ti. Ti aspettiamo. Tel. 
3341996588

IMOLA Angelika bellissima, sen-
suale ragazza Russa, molto ca-
rina, dolce, disponibile per mas-
saggi tutti giorni 3388289056

VALVERDE CESENATICO Af-
fascinante ragazza, meravi-
gliosa, completa, tutti i tipi di 
massaggi naturali, relax asso-
luto, senza fretta. Tutti i giorni. 
3512166405

15 ANTIQUARIATO - OGGETTI D’ARTE

ACQUISTASI Antichità: quadri, 
ceramiche, cornici, argenteria, 
monete e VECCHIE BOTTIGLIE 
DI WHISKY DA COLLEZIONE 
Stime, perizie. Annuncio sempre 
valido 3401656571.

16 PALESTRE - SAUNE - MASSAGGI

A.A.A.A.A.A. MODENA cen-
tro massaggi due donne nuove 
24 e 25 anni giovani molto bel-
le 3208081505

Per pubblicare gli annunci economici su

  Il Resto del Carlino, La Nazione, Il Giorno rivolgersi a:

Le date di pubblicazione sono da considerarsi indicative e non di rigore. Il 
numero minimo di parole è pari a 20. Tutte le tariffe sono disponibili presso gli 
sportelli. Tutta la piccola pubblicità andrà pagata anticipatamente al momento 
dell’ordine. L’informativa sulla privacy è visibile in internet all’indirizzo http://
annunci.quotidiano.net (anche gli annunci sono pubblicati allo stesso indiriz-
zo). Gli annunci di ricerca di personale devono alla legge n. 903 del 9/12/77.

Continua la promozione
ogni 2 annunci pagati 

2 in omaggio
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